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Con quanto e quale fondamento abbia ultimamente NrS. Papa 
BENEDETTO XIV, la Papal Cappella per la Fejìa 
> . dell’ Immacolata ConceTjone di MARIA 
Vergine Madre di Dio ^ in perpetuo 
decretata . 

Vili. E COSI pure fi potrebbe ora 
dir degli altri venuti apprclTo.- nar- 
randofi fra elfi d’ Aldfandro VII., 
che mentre flava ordinando la Co- 
flituzione che a favore della pia 
fentenza poi diè fuori ; fattefi porre 
fui tavolino tutte le Bolle, Brevi , 
e Decreti de’ fuoi Predeceflbri ad el- 
fa favorevoli , venendo fovente al- 
cuni per diflornarlo dall’ imprefa : 
Vedete voi (diceva) li quel Mon- 
te ? T urto quello hanno fatto a fa- 
vore dell’ Immacolata Concezione 
di Maria i miei Predeceflòri ; vo- 
lete ora eh’ io fia il primo , non 
dico a fare in disfavore, ma puran- 
che a non fare in favor luo? E con 
ciò levavafeli tf attorno . Altrettan- 
to , e piu avria potuto dire N. S. 
Papa Benedetto XIV., ora che quel 
Monte è ancora, e molto piu ere- 
A 2 l'ciu- 


Arrebbe a molti per- 
avventura incredi- 
bile , le lo dicefle 
un Uomo d’ altra 
Scuola , e meno au- 
torevole di qualche 
fu , il Rev. P. F. 
Vincenzo Giuftiniano Amili , gran 
Teologo e Maeftro dell’ Ordine di 
S. Domenico, in traii.de Imm. Con- 
eept. ad cale. Vit. S. Lud. Benran- 
di ; cioè che tutti i Sommi Ponte- 
fici che da Sijìo W. in quà gover- 
narono la Cbiejd, hanno favorito mol- 
to, e fatte molte grafie a coloro che 
tengono Noftra Signora concetta fen- 
ga peccato originale ed al contrario 
non fi troverà un Papa che abbia 
fatto la minor cofa del Mondo in fa- 
vore della contraria Opinione . Così 
egli difle de’ Papi fino a Clemente 



4 Delia Papal Cappella 

fciuco : ma non ebbe blfogno di ciò delmente fotto T occhio de* Lettori 
fare; perchè con faggio avvedimen- ciò che varj Autori ne hanno la- 
to non parlò prima di fare ciò che fciato fcritto a’ Pofteri per memo- 
voleva , e fece dipoi nel Concifto- ria : dal che veduto , e ben confi- 
no , dt^ r Extra omnes . Non è derato , potrà poi ciafcuno farfi Giu- 
dunque maraviglia , fe dopo che a dice, e dare quella fentenza che gli 
tempo fuo Papa Innocenzo XII. parrà più giu/ta, o conveniente, 
volle che la Fella dell* Immacolata Dal P. Fra Bartolommeo da Tren- 
Concezione per tutta la Chiefa fi to, Domenicano, così antico , che 
celebralfe con Ottava; e Papa Cle- nell’ anno 1233 fi trovò alla Tra- 
mente XI. ordinò che fi olfervaire slazione del fuo Patriarca S. Dome- 
come Fella di precetto : Egli che nico in prolegom. ad lib. Epilogorum 
nella divozione a Maria in tjuella in gejla Sanilorum^ che fi conferva 
pane non cede a veruno de fuoi manufcritto nella Libreria Barberi- 
PredecelTori , fpronato da quelli lo- na n.20Òi. abbiamo che nella Car- 
ro illullri efempj , tirò innanzi ad tedrale di Anagni , la quale , rife- 
efaltarla fino al lòmmo ; e nel Con- dendo allora i Papi colà , era Chie- 
cilloro de’2Ò Novembre 1742 (che fa Pontificia, fin d’ allora celebravafi 
ne* falli della Chiefa farà fcmpre folennemente quella Fella; interve- 
memorando ) decretò che in perpe- nendovi la Curia Romana , e per- 
tuo con Papal Cappella fi folenniz- mettendola : Conceptio Matris Dei 
zaffe. a plerifque folemniter celebratur ^ ftC‘ 

Ma ficcome quello Decreto ri- ut ipfe , prafente Romana Curia ^nec 
.fcoffè fubito dai .Di voti di Maria inhibente^in Cathedrali Ecclejìa ^A~ 
fempre Immacolata, che moltiffìmi nagnia fieri vidi. 
fono, in Roma, e fuori un fommo Qualche cofa di più fi ha daBar- 
applaufo ; così in qualche Critico tolommeo di Brefcia, antico e buon 
eccitò un gran dcfiderio di fapere Giurifconfulto , il quale in un fuo 
che fondamento aveffe di autorità , Repertorio llampato , e letto da Ber- 
o di ragione; ed in particolare, fe nardino de’ Bulli, part.z.v. Fejlum 
quella veramente folle illituzione , fcrive [ quod Ecclelìa facit folemne 
o pure ( dirò così ) rellituzione di Fellum in die Conceptionis B. V. 
onore , che la Sede Apollolica a- & quod ipfe in tali die ( effondo 
.veffe per avventura di già fatto , per avventura allora Vefcovo ) ce- 
ed ora rifaceffe all’ Immacolata Con- lebravit folemniter in Cappella Sum~ 
cezione della Madre di Dio.* nella mi Pontifichi in prafentia ^Jus , 
maniera che Faraone , dopo alcuni Cardinalium , & aliorum Pralato- 
giorni , rimile nel grado di prima rum ] Che vuol dire nella Cappel- 
li fuo Coppiere; e Iddio, dopo an- la Papale . Ed è da notarfi , che 
ni , ripofe. il Re Nabucco nel fuo quello Bartolommeo ville , fecondo 
Trono. Alla qual pia curiofità vo- che fcrive Pietro d’ Alva, dall’ au- 
lendo foddisfare ( per clfer quello no 1227. al 1287. , c fecondo il 
punto illorico ) fi metterà qui fe- Polfevino fiori nel 1240. , cioè due 

feco- 
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fccoli avanti che Papa Sifto IV. ne T altra 1 ’ ^ve gratta piena dell’ An- 
ìftituiffe con la Decretale lua la Fe- gelo ; conchiude poi , che [ tandem 
fta. A ciò poflbn fervire di confer- Papa , divina illuftratus gratia : O- 
ma due Sermoni fcritti a mano nel- mnes, inquit, fatemur cum Gabrie- 
k Libreria de’ Canonici Regolari le Mariam plenam gratia . Cum er- 
di S. Croce in Colonia . Nel pri- go grati* fint ampliandae fecundum 
mo de’ quali, che dalla maniera del leges & canoncs* Mariam fine ori- 
dire , e dello fcrivere mofira d’ cf- ginali peccato aflero conccptam , & 
fere fiato Icritto quattro , o cinque- ejus Fefium Conceptionis judico et- 
cento anni fa, appiè fi legge [Ser- fe celebrandum . linde & ab ilio 
mo de Conceptione B. Mari* Vir- tempore , ut a Majoribus traditur , 
ginis coram D. Papa ] E 1 ’ altro di Cuna D. Papa , ac per confequens 
pari, o Ibmigliante antichità , cosi univer;alis Ecclejia , Fejìum G/or/o- 
comincia [ Conceptionis B. V. Fe- fa Conceptionis devote celebrat . ] 
fium, ut dicit Anlelmus, prò tem- Ciò che pare fi confermi da un al- 
pore fuit ahol’tiim , pnX'tcì q urlili m tro fatto fucccduto fotto 1’ ifieflb 
prudenti* propn* iiiiiircnu.-s, i. mre -Papa • e dal dotti flimo Vefcovo Gia- 
nelcientes ad !obiieu:t*n» ; > un'.ài- corno di Valenza in Magnific. litt, 
temy propter dcvoiìonein l'implicium A*, pag. 445. vien riferito in que- 
ac lòbrie ad honorem Viiginis glo- fio modo ; [ Anno 1422. , praefi- 
riofae fentientium , Fejìum ijìml fo‘ dente Jeanne XXII. in Sede Apo- 
lemniter a D, Papa & Cardinalibus fiolica , quidam Soldani Filius Ar- 
S. R. Ecclefia , multifque aliis Ec- meniaj , giacca & latina lingua eru- 
tleftisy&c. praecipue a Fratribus Mi- dicus , venir ad nofiras partes lati- 
noribus , tanquam devotis Ecclefiae nas , cum falvo conduftu , ad viden- 
fìliis , celebratur ; ] non celebrando- dum mores & ritus Chrifiianorum ; 
fi peranche allora da tutte affatto le & fuit receptus Avenione in Curia 
Chielc della Crifiianità , almeno co- Papa cum magno honore : qui quo- 
s\ folennemente , come in quella di lidie intererat Solemnitatibus divino- 
Roma r da cui non peranco a tal rum Officiorum, in quibus maxime 
Solennità erano' fiate , come dipoi deleflabatur . At accidie in die Con- 
lòtto Sifto 'IV. furono iwgitate . ceptionis V. M. quod quidam afeen- 
II Cronodromo* che così è inti- dit ad praedicanaum &c. Virginem 
colato un antico Manoferitto nel Mo- Mariam contraxiffe culpam origina- 
naftero de’ Benedettini di S. Pietro lem. Quibas verbis auditis, in tan- 
in Ganc { il quale contiene ancora lum fuit fcandalizatus ille Filius Re- 
«n Opufcolo per l’ Immacolata Con- gis Armeni*, quod furrexit a locoy 
ceziowe ) dopo aver quivi elpofto, & cum magno furore dixit Papa & 
come in un litigio (opra d’ Effa a- Cardinalibus quod mirabatur de ipfis 
vanti a Giovanni XXII. ( che fu ^i erant Capita Chr{jìiana Reltgia- 
'Papa dall’ anno 13 lò. fino al 1334.) -nisyUt tolta tolerarent audire de Vir- 
adducendo l’ una Parte per fe 1 ’ 0- gine Maria ] Or le il Papa e 
mnes peccaverunt dell’ Apoftolo , e 1 Cardinali udirono il Sermone ^ 


con- 


DIgitized by Google 


6 Della Papal Cappella 


convien dire che in quell anno 1322. 
la Cappella foflc Pontificia. 

. Più altri documenti in prova di 
ciò difTe d’ avere 1 ’ Autore del Li- 
bro intitolato: Efercito limpido^ ec. 
che nel itJ^^.fu dedicato a D. Gio- 
vanni d’ Auliria ; ove alia pag. 510. 
affermali che la Fejìa della Conce- 
zione fi cominciò a celebrar nella Cap- 
pella del Papa fin dal tempo del 
Sommo Pontefice Giovanni XXII. ,• 
che fu quando fi follevò la prima 
contraddizione a quefto Miftero .• dt 
quefia verità fi hanno ( dice ) mille 
tefiimonj autentici • però allora cele- 
bravafit la Fefia nella Cappella del 
Papa coll'Officio della N.ttività , mu- 
tando il nome in Concezione. 

Giovanni Paleonidoro de antiqu. 

Sanllit. Erem.Carmel. lib.i. cap. 

1. prova un certo fuo detto [ per 
D. Richardum Rodulphum Arma- 
chanum qui fuit Primas Hibernix , 
in quodam Sermone qui incipit ./f- 
ve Maria quem prxdicavit coram 
Venerabili Cxtu Cardinalium in Con- 
ceptione Virgints Gloriofie in Con- 
venti! Carmelitarum Avenionenfi . ] 
E Tomafo il Valdclè, celebre Teo- 
logo pur Carmelitano , tom. 3. Sa- 
cramentai. cap. 8p. cnunzia 1’ anno 
di quel Sermone [ Armachanus in 
Sermone de Conceptionc quem pra- 
dicavit anno Domini 1342. ( nel 
quale fu creato Papa Clemente VI.) 
in Conventi! Carmelitarum A\enio- 
nc ; & habet exordiiim ./fve ( 2 ‘c. ] 

Giovanni Baccone , Dottor pri- 
mario dell’ iftels’ Ordine ( che mo- 
rì r anno 1340. ) m 4. fent. difi. 

2. q. 4. art. 2. così attefta [ Publi- 
ca & diuturna confuetudine celebra- 
fum efi hoc Fefium in Curia Roma- 


na , etiam cum Venerabili Congrega- 
tione DD. Cardinalium , cum folemni 
Miffa & Sermone in domo Fratrum 
Ordinis B. M. de Monte Carme- 
Io : & h.ec duraverunt tempore mul- 
torum Romanorum Pontificum ufque 
in pr.efins tempus / & confiat quod 
tanqtiam dititurnam & notoriam So- 
Icmnizationem , ipfis in Curia pr.tf 
/enti bus ,fervatam bene noverunt Do- 
mini nofiri Stimmi Pontifices ,& Se- 
der M'pofiolica .• & per confequens 
hxc efi fan£fa & catholica religio.] 
Col Baccone va d’accordo Giovan- 
ni d’ Ildefeim , che al tempo di 
Clemente VI. , fatto ( come fi dil- 
fe ) Papa nel 1 342. , fu Scolare del 
B. Pietro Tommal'o; e in un fuo li- 
bro de principio Ord.Carmel. cap. 14. 
Reverendiffmi DD. Cardinales ( di- 
ce) /j multis temporibus confueverunt 
in Romana Cuna vifitare Conventum 
noftnm in Fefio Conceptionis Gloriar 
fie Virginis , venerantes in hoc Pa- 
tronam Ordinis . 

E con amendue concorda Fran- 
cclco Martini, altro, e grave Dot- 
tor Carmelitano, lib. de Imm. Con- 
cepì ione traB.$.pag. 55., contefian- 
do che la Capiscila di tal Fella in 
Chiefa loro fino al tempo fuo, cioè 
del 1390. , foffe almen Cardinali- 
zia [ Ecclcfia hoc Fefium permit- 
tit, imo facit in Curia Romana ; iti 
qua in die Conceptionis B. M. fit 
Fefium , & colitur cum Sermone : ad 
quod cor.vtuiunt DD.Gairdinales ] E 
alla pag. 93. [Omni anno DD- Car- 
dinales , qui fimi quafi principaliores 
in Ecclefia , & Pnelati pratfentes tn 
Cuna Romana Mvenione refideutes , 
vcniiint ad Sermonem qui fit Clero 
in Ecclcfia Fratrum B. M. V. Dei 

Ge- 


Digitized by Coogle 


Per la Fefta dell Immacolata Concev^one » *f 

Gcnitricis de Monte Carmelo ■ tr loro fe ne cantava Uffizio e MefTa 


fro ijlo a Sumtno Pomtfiee darttur 
ommbus 'uenientibus ad diBam Eccle- 
Jlam magna Indtdgentia .* & iidem 
fiiciunt Fratribus difti Ordinis fole- 
mnem pytanciam . ] Ma immedia- 
tamente raggiungendo [ Et hoc Fe- 
ftum colitur & folemnigatur a Sur»- 
mo Pmtifice , Ó" a DD. Cardinali- 
bus, & in eorum Coffeiiit fit Offi- 
àmn de Fe/b» Coueefttonit . ] E fi- 
milmente alla pag. 1^8. fcrivendo, 
che dovunque fi trovava il Papa , 
quella Fefta ofTervavafì , come di 
precetto y e per efla il Papa fteftb 
dava e Indulgenze al jxipolo , e 

f >ranxo a’ Frati , apprcllo cui fi ce- 
ebrava coll’ intervento de’ Cardina- 
li tutti anche al Sermone che vi fi 
faceva in latino : [ EJl de more quod 
mbicumque fit Papa , celebrgtur hoc 
Fefium Firginia Maria .• d* tunc 
aejfatur ab operibus firvilibus , quatt- 
quam hoc Fefium non ponatur in Ca- 
none ( cioè nel Catalogo delle Fe- 
de comandate dalla Chiefa ^ nel qua- 
le ha pofta poi la Fefta dell’ Im- 
macolata Concezione ai giorni no- 
flri Papa Clemente XI. ). £r ut ma- 
git publicetur devono populi, in hac 
SoUmnitate D. Papa dot Indulgen- 
tias , & facit pytanciam noflris Fra- 
tribus , quoniara in Ecclella noftri 
Conventus celebratur Mifta & fit 
Senno de Fefto ilio.- & poft pran- 
dium fit Senno ad populum in vul- 
gati , quoniam de mane in latino 
Sermo fit in Demo nojlra ad Cle- 
rum , dum Curia efl ^venione .* ad 
quam cenveniuttt omnes Cardinalet . ] 
E alla pag. 141. conchiudendo che 
quella Fefta celebravafi dal Papa e 
da’ Cardinali , e che nella Cappella 


Ecclefia non folum permittit Fe« 
um fieri a Laicis Concepcionis B, 
M. V. paffivar j imo ipfa & potio- 
res Ecclefiae Feftum faciunt,& prz- 
dicant fieri : eam eolunt celebrant 
Papa Ór DD. Cardinales , Ó" Offi- 
ctum celebrant, tìorat,& Mijfas in 
eorum Cappellis y & in Calendariis 
communibus omnium Ecclefiarum 
hoc Feftum rvotatur : 8c tamen o- 
mnes Ecclefiz funt una Ecclefia Ro- 
mana * quz fi non bene &cerent , 
erraret Romana Ecclefia ] . Con que- 
lle e fimili altre forme pare che 
Francefco Martini voglia dare ad in- 
tendere qualche cofa di pili , che 
Cappella di foli Cardinali . E così 
pare che l’interpreti pur anche Cri- 
ftoforo Silveftrani , Teologo dell’ 
Ordine medefimo, in q. Senr. le£l. 
ij. fcrivendo , che quando la Sede 
Apoftolica (lette, come pellegrina , 
in Avignone ( che fu per lèttane’ 
anni dal i^o<;. al 1375. ) non fo- 
lo i Cardinali , ma il Pontefice an- 
cora veniva nella Chiefa loro a fen- 
tire il Sermone , ed affiflere alla 
melfa in tal giorno folenniffima 
[ Quando Sedes Pontificia Avenio- 
ne tenebatur, Summus Pontifex cum 
Cardinalibus in die Conceptionis Ser- 
monem in laudem Firginix audiebat 
a Carmelitis y Mijfamque maximo ap- 
parata, ut dicit Joannes Bachonius, 
celebrabant . J Certo è , che in un 
Indice de’ Libri manoferitti conte- 
nuti nelle Librerie delta Fiandra , 
che ftìk nella Libreria di S. Marti- 
no in Lovagno , regiftrato leggell 
un Sermone di un Baccellier Car^ 
melitano : quem pradicayit ceram Pa- 
pa & Cardinalibus ( cioè nella Pa-, 
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pai Cappella nel giorno dell’ Irnma- divinum Officium fic deciperecur , 
colata Concezione ) & incipit ^ve cum a Spirita Sanalo regatur. ] 
Maria. In exordio nojlri fermonis ad Nè fi può dire che il Sacro CoU 
eum mentii oculos &c. Icgio de’ Cardinali , trasferitoli col 

Tomtnafo d’ Argentina , infìgne Papa a Roma , laTciafle in Avigno* 
Teologo Agofliniano, che fioriva a ne quella Fella e Tua Cappella: per- 
mezzo il Secolo già detto , in ciocché 1 Carmelitani , appreflo cui 
fent.dijl. ^.q. I. art. 1 . San^a ( di- colà da loro celebrava!! , nell’ an- 


ce ) Romana Ecclejia Feftum Con- 
ceptionis Virginia Gloriofe folet fole- 
mniter celebrare . E coll’ ifielTa bre- 
vità la famofilTima Univerfità di 
Parigi r anno 1387. in cenfur. 2. 
propof. Fr. Jo. de Monte fono [ Con- 
llat quod Romana Ecclefta permit- 
tit dicere Mariam fine originali labe 
conceptam • imo etiam de ejus Conce- 
ptione folemni^at. ] Ma pili alquan- 
to fi fpiegò Egidio Bellemere, gran 
Leggina dell’ ìUcITo Secolo , e dal 
ijpj. in giù Arcivefeovo d’ Avi- 
gnone ( dove , come fi è detto , 
dall’ anno 1305. al I37S> avevano 
i Papi rifeduto ) in cap. Conquell. 
de feriis . [ Circa vero quacllionem 
fecundam Icias quod ego ipfe Fe- 
llum hujufmodi Iblemnizo , & vidi 
apud .Apojìolicam Sedem per Cardi- 
nales , Pralatos , & alios , ac per o- 
mnes Ecclellas , etiam Mendican- 
tium , prscterquam Fratrum Praedi- 
catorum , fcieiite ac permittente Ro- 
mano Pontifico , celebrati • & intel- 
lìgo quod per totam Chrillianita- 
tem cclebratur . Ideo dicere quod 
celebrati non debeat , valde pra:- 
fumptuofum judicarem ; cum parem 
au£loritatem habeant generales Ec- 
cleliae Conllitutiones , ficut Canoni- 
cz Sanfliones/ xi.dijl. cap. Eccle- 
fiallicarum . cap. In his . & cap. Ca- 
tholica. Vix enim zllimare polTcm 
quod tota Ecclefia, vel quafi, circa 


no ijp^.raunati a Capitolo inFran- 
fort, penfarono alla provifione e del 
Prelato che vi fcrmoneggiava , e di 
chi vi cantava folenne MelTa ; e 
lino a dar da bere alla Servitù de’ 
Cardinali che convenivano a tener 
quella Cappella in Roma . [ Item 
prò Fello Conceptionis B. M. prò 
lex annis in prandio Pralato qui fa- 
cit Sermonem , &“ prò ilio qui cele- 
brat Miffam , prò potu Famulo- 
rum DD, Cardinalium , dando quLn- 
que fiorenos in anno, afeendit lum- 
ina ad fiorenos triginta ] E cosi di 
mano in mano tra le fpefe per que- 
lla Fella, celebrata Tempre ( come 
ivi d’ordinario fi ripete) in Curia , 
dillintamente trovali notato nel Ca- 
pitolo di Pamiers 1425. [ in Fefto 
Concntionis in Curia quinque fran- 
chi J in quello di Nantes 1430. 
[prò Fefio Conceptionit in Curia fex 
ducati 1 in quello di Ravensburg 
1434. [ prò Fefto SanBa Conceptio- 
nis in Curia quinque ducati J in 
quello d’Alli [ prò Fejlo Conceptio- 
nis in Curia dccem ducati ] in quel- 
lo di Cavaillon I444- [ prò Fefto 
Conceptionis in Curia decem ducati J 
in quello di Roma 1447. [prò Fe- 
fto Conceptionis in Curia dccem du- 
cati ] in quello di Parigi 14$^- 
[prò Fefto Conceptionis in Curia dc- 
cem ducati ] Oltre di che in un , 
come Martirolc^io , nella Libresia 
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di Foix in carta pei^amena fcritto 
l’anno 1403., a di 8 Dccemb. leg- 
gefi : Conceptio fanlhe Dei Genetricis 
Maria , quam venerabiliter Ecclejia 
Romana folemnizat , 

. Quindi è , che il P. F. Bartolo- 
meo Spina , Maeftro del S. Palaz- 
zo , nel libro che contro 1 ’ Imma- 
colata fcrilfc de tmtverfali corruptio- 
ne generis bumani, part.^,, cap.g., 
cercando ttnde procejjit cclebratio Offi- 
cii de Conceptione j non può a me- 
no di non concedere che quella Fe- 
lla nella Romana Curia fofie intro- 
dotta , in grazia ( com’ egli dice ) 
di Aleflandro V. , che fu creato Pa- 
pa nel 1409. : Quia prafatus Pon~ 
tifex ^Alexander favebat , ut Dotior , 
prafatie Opinioni adverfe ‘ potuit in 
Curia ejus nominati poftmodum Pon- 
tificis Feftum celebrari ejufdem gra~ 
tia &c, & ex fune in Curia etiam 
Romana Feftum hoc folemnizari CTe- 
pit . Sebbene egli penlìi, che la Fe- 
lla folTc de SanBìficauone B. V. co- 
fa che, avendo Alelfandro VII. di- 
chiarato il contrarlo ( cioè che nel- 
la Chiefa fi è fempre fefleggiata la 
Concezione fama nel primo illan- 
te , cultu nunquam immutato ) non 
folamente non è vera y ma nè pur 
è verifimile che in grazia 3 ’ un Pa- 
pa Francefeano, (quale fu AlelTan- 
dro V. ) nella Cuna Romana fi fa- 
celfe Fella d’ altro che dell’ Imma- 
colata Concezione. 

Dovrebbe qui fecondo 1 ’ ordine 
de’ tempi lòggiungerfi del P. F. San- 
cio della Porta , che , fecondo An- 
tonio Senefe nella fua Bibliotheca , 
fiori nel 1429. , e in premio di a- 
ver predicata nella Cappella innan- 
zi ai Papa ( ma non fi ci pri me 


quale ) 1 ’ Immacolata Concezione , 
lu da lui promoflb al Magiflero del 
S. Palazzo. [ ,Sententiam nane pro- 
bavit Fr. Sanèlius de la Puerta , 
Magifier S. Palati! , in Mariali Serra, 
de Conceptione • de quo memorar 
Palaus , oh Concionem de Immaculata 
Virginis Conceptione feliciter in Cap- 
pella Pontificia habitam , Magifte- 
riiim collatum • floruit autem fub an- 
num 142^. , uti Senenfis refert . ] 
Così feri ve in Operib, Parthenic. pag. 
ip4. il P. Gio. Eufebio Nierim- 
berg. 

Ma dicendo altri, che quella Pre- 
dica per lui sì fortunata , non fu da 
elfo recitata nella Cappella Pontifi- 
cia per la Fella della Concezione 
di Maria, ma dell’ Annunziazione, 
nella quale dalla Concezione del 
Figlio pafsò a dilconere ancor di 
quella della Madre • miglior telli- 
monianza del tempo innanzi anco- 
ra , non che di quello del qual par- 
liamo, ci fomminillra il celcbrcGio- 
vanni di Segovia , che nell’ alleg. i. 
prò Imm, Concept. ad Condì. Bafil. 
ami. I43<$- , non Colo afferma que- 
lla effer Fella de’ Cardinali , de’ Pre- 
lati , della Curia , e del Palazzo • 
ma ne cava ancor per confeguenza , 
che alla Sede Apoflolica, e ai Car- 
dinali Udii tocca il mantenerla . 
[ Conllat , aptid Sedem ,/fpoJìolicam 
in Curia Romana annuatim hu)ufmo~ 
di Fejlum Conceptionis VI. Idus De- 
cembns celebrari , atque ad idem Fe- 
Jìum de communi confenfu convenire 
princtpaliter Cardinales , Pralatos , 
alios fere omiies de Curia Ma/ores 
Ó'c. Intcr Fefia Palatii , videlicet 
Chrifli Refuri-eèlionis , Afeenfionis , 
Pcntecollcs , Joannis Baptill.x , A- 
B ppfio- 
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poftolorum PetrI & Pauli , AfTum- ptionis , quod in gratia, & fine ul- 
pcionis , Nativitatis Virginis, a»nu~ la macula originalis peccati fucrit , 
meratifr in eodem Kalendam hoc Fe- probando prout Deus dederit , au- 
Jìum Concepuottis : nec ilio die te- éloritatibus Sacra Scriptura , San- 
netur Audientia , aut Cancellaria , £lorum DoSlorum , & rationibus : 
nec aperiuntur Regiftra:& hoc qui- item referendo quamplurima Mira- 
dem tam manifellum ac publicum cula frequenter a Deo fa£la ob de- 
eft , ut nullus ignoret Curialis &c. votionem quam habent Fideles ad 
Ex hoc fatis evidentcr inferri pof- hanc Fcftivitatem &c. tiare etiam Ce- 
ibe quod ad neminent plus quam ad lelmtas annumerata eft inter majores 
Sedem K/lpoJlolicam , qux haflenus Solemnitates totius anni celfantque 
nunquam creditur rcrtitilfe , immo co die in Curia Romana Officia pu- 
etiam hanc annumeravit inter alias blica , quemadmodum in aliis quz 
majores anni Celcbritatcs , fimiliter vocantur Fefia Palatii . 


ad DD. Cardinales qui eo die fpe- 
cialiter ad hanc conveniunt Celebrità- 
tem , pertinerec hanc piam Senten- 
tiam de omnimoda Puntate SS. 
Virginia defenfare &c. ] E pili di- 
ftintamente nel luo ,/fvifam. 7. [ Ad 
hoc quod allegabant , celebrari non 
dehere , eo quod Romana Ecclelìa 
non cclebraret ; jam tamen a tanto 
tempore cnjus initii memoria hominum 
non ejl , in contrarium hanc Feftivi- 
tatem Ecclejìa Romana celebrai VI. 
Idus Decembris) Notifi quefta Pro- 
pofizione da talPerlbna,m talCon- 
rdfo , nell’ anno 14;?^. intrepida- 
mente affermata ; e riflcttafi che il 
tempo di cui non fi ha memoria , 
fuol’ effer quello di cento anni . Quo 
die (fegue a dire il Segoviefe ) Re- 
•verendijftmi , Illuftrijjimique DD, 
Cardinales , fere tota Curia Ro- 


Indi a tre anni , cioè nel 1439., 
r Adunanza di Bafilea ( perocché 
non era più legittimo Concilio ) 
benché fi fofie Ibparata dalla S. Se- 
de, le portò nondimeno quello rif- 
petto , che fi dichiarò di non ifti- 
tuire,ma di rinnovare quella Fella, 
dalla Chiefa Romana llelfii , già da 
gran tempo celebrata [ Renovantes 
Inftitutionem de celebranda ejiis Son- 
da Conceptione , qua tam per Roma- 
nam , quam per alias Ecclefias FI. 
Id. Dee. antiqua laudabili confue- 
tudine celebratur • llatuimus & ordi- 
namus , eandem Celcbritatem &c. 
l'ub nomine Conceptionis fellivis lau- 
dibus colendam elTe &c. ] 

Papa Siilo IV. nella lùa Decre- 
tale Grave nimls del 1483., col di- 
re che dalla Chiefa Romana c pub- 
blicamente , e folennemente celebra- 


m.ina , ubicumque fuerit , convenit , fi vafi , mollra che la Celebrità folTc 
in eo loco fit , ad Ecclefiam Con- di Cappella Pontificia [ Sane cum 
ventus Ordinis S. Mari* Carmeli- Sonda Romana Ecclcfia de inteme- 


tarum, celebraturque in prafentia eo- rat* femperque Virginis Mari* Con- 
rum , ut communiter , Mtffa folemni- ceptione publice Fejìum folemniter 
ter per aliquem Epifeopum , & fit celebret , & Speciale , ac proprium 
Sermo ad Clemm laudando & ma- fuper hoc Officium ordinaverit &c. ] 
gnificando mpfterium Sonda Conce- Aveva Siilo eretta da’ fondamen- 


ti 
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ti nella Bafilica di S. 1 ^ 1 ,-iro una 
Cappella ad onore dell’ Immacolata 
Concezione , che per cfi'cre alTtii bei- 
la, e inficine ampia, era quella del 
Coro ’ in memoria di che , anche 
do[V) rifabb.icara la Bafilica , que- 
lla ne’ Tuoi Calendari , al giorno dell’ 
Immacolata Tuoi notare : PJahemus 
Cappcllam Chori ei dicatam . In que- 
lla ( che nell’ anno 1480. già tro- 
vavafi finita) cominciò Egli, e pro- 
feguì negli anni apprcfib che foprav- 
vifTe , a tener Cappella Papale per 
quel giorno . Nota dunque Monfi- 
gnor Giacomo di Volterra, fuo Ce- 
rimoniere , nel Diario del 1480. , 
che [ o£lava die menfis Decembris 
qua celchratur Conccptio B. M. V. 
Pontifex in Sacellum a fe nuper a 
fundameni/s erelìum , ad JìniJìram 
Bafilica Petti fitam , mane ad Di^ 
vina defcendit y Patribus , Curia 
Proceribus de more comitantibus , Sa- 
cris eli operatus Urbevetanae Praeful 
EcclefiaB , Georgi us nomine . ] E 
che non contento di ciò [ profe£lus 
eft ad ^dem Marias Popularis , non- 
nullis Patribus & multis Prxlatis , 
ac Oratoribus eum comitantibus &c. 
Procubuit ante Aram , & Vii^ine 
fecreta' Oratione adorata , reverf'us 
eft ìnVatìcanum ea qua ierat , via . ] 
Nel Diario dell’ anno appreflb ri- 
ferifce che il Pontefice affiftè anche 
ai primi Vefpri , e al Matutino . 
[ Die fello Conceptionis B. M. Ma- 
tris Domini defcendit Pontifex in 
Bafìlicam Petti • ubi in Sacello fuo 
celebrata funt Vefpettina Sacra , qui- 
bus Bafilicx Canonici funt operati . 
Quinque Cardinales Vefperis inter- 
fucre : quorum tres domeftici , cae- 
teri forte ob aliam caufam ad Pon- 


tiiicum vcnjiv::'.: . Sequcmi die C.’ 
Lbri: tis cj.ii-.L-m in eode.n Sacrila 
quo Verperiiiu heflcrna, ita Matu- 
fina Sacra celebrata fucre. Interfuit 
Pontifex y Ó* Patres . Rem divinam 
egit probatiflimus & colendilìimus 
Pater Petrus Guillelmus Roccha Ar- 
chiepilcopus Salernitanus , primus 
Poniificis Referciularius . ] Qgclla 
medefima Funzione in altro Diario 
apprefib f Oldoino rapportafi cosi 
[ Die 7 Dcccmbris 1481. Pontifex 
defcendit in Bcìfilicam S. Retri , éc 
interfuit Pefperis in Sacello Conce- 
ptionis , ctim Cardinali bus . Die 8 
Papa cum Cardinalibus interfuit Mtffa 
folemni ibidem , celebrante Miflam 
Guillelmo Roccha Archiep. Salem. , 
qui fuit tanta: au 61 oritatis apud Pa- 
pam , ut fubfcriberet Chirographa 
vice Papa» , ac Supplicationes . ] E 
nel Diario del 1483. fpecifica il lud- 
detto Maeftro di Cerimonie , che 
nella Pontificai Cappella 1 ’ Uffizio 
di quella Fella fu preferito a quel- 
lo della Domenica feconda delf Av- 
vento [ eodem die ( Dominica II. 
Adventus ) defcendit Pontifex in Sa» 
cellum fuum Bafilica ad Vefperas 
Conceptionis y(\xz tantum Familiaco- 
mitatus . Tota Oratio de Conceptio- 
ne , cum Commemoratione %/fdventus , 
nulla de S. %Ambrofio . Celebritate 
fequenti in eodem Sacello divina 
res a£la per Achillem Cervienfera 
Epifeopum. Patres cum Pontifice in» 
terfuere, Eodem die , quamvis plu- 
viofo , profe^lus eft ad ^dem de 
Populo . ] 

Con che , cioè col raunarfi a 
quefta Cappella , venivano il Papa 
c 1 Cardinali a palefare di che fen- 
tenza foflero circa, la Concezione 
B 2 di 


11 Della Papal Cappella 

di Maria . Onde fu che indi a po> predica incominciò ) Per far credere 
co , nel 148^. , fcrivendo il P. F. a tutto il Mondo che la Concezione 
Gioirlo Frickenaufen , Teologo Do- della Bambina oggi formata nel ven^ 
menicano , contea il Dottore Seba- tre di S. ^nna fia fama , bajla ve- 


ftiano Brandt , gran difenfore allo- 
ra deir Immacolata Concezione nell’ 
Univerfità di Lipfia , ed alludendo 
a qucdo pubblico unirfi a celebrar- 
ne F eda il Papa e i Cardinali [ Quod 
autem ( dilTe ) Papa & Cardinale! 
hanc opinionem contra dilla Sanilo- 
rum fujìinent , Se cur non obviciu 
erroribus , non eft mei difeutere : 
abfit ut OS meuin in coelum po- 
nam ; feio multa oportere in Eccle- 
fia tolerare Papam & Coetum fa- 
cerrimum DD. Caidinalium y quac 
fi in judicium dcducerentur , veni- 


dere quejì' augujìtffima Corona de pri- 
mi Capi della Chiefa Cattolica rati- 
nati per onorare colla loro maejlofa 
prefenza la Commemorazione che nel 
giorno anmverfario di E [fa ne celebra 
la divota pietà de' Fedeli . 

Seguitò dopo Si do , Papa Inno- 
cenzo Vili. 3 celebrare queda Fe- 
da Iblennemente si , non però nel- 
la Bafilica Vaticana , come Sido , 
ma nella maggior Cappella del Pa- 
lazzo Pontificio in S. Pietro ; alla 
quale non era forfè allora folito che 
intervenidero i Cardinali : onde la 


rent maxima animadverfione plcflen- 
da ] Come le il Papa e i Cardina- 
li a tal Cappella forzati convenide- 
ro , e quivi dedero adunati a tole- 
rare con pazienza , e non anzi con 
fomma volentierezza e giubilo , a 
pubblicamente approvare , proteda- 
re , c celebrare Immacolata e San- 
ta, quale ivi e nella Meda, e nell’ 
Uffizio , quali ad ogni verfetto a 
chiare note fi cantava , la Conce- 


Cappella da lui tenuta in queda Fe- 
da può dirfi Palatina , 0 di Palaz^ 
zp • e dal fuo Cerimoniere Gio. 
Brocardo , nel Diario del 148Ò. , 
vien deferitta in queda forma . [ Fe- 
ria VI. 8. Dee. Fedum Conceptio- 
nis B. Marix Vii^inis. SS. D. No- 
Jler fupra Rochetum dolam albam 
habens , Se defuper Mantum , fine 
Crucc , Epifeopo Civitatis Cadelli 
Adldente , fimbrias fimul colleSlas 


zione di Maria Madre di Dio: co- 
me fra gli altri di quel tempo pro- 
tedò Bernardino de’ Budi inMarial. 
Jerm. 3. edit. ann. 1493. dicendo : 
Hanc Opinionem tenet primo Caput 
Eccle ft a Summus Pontifex cum Car- 


portante , venit ad Cappellam majo- 
rem Palatii fui apud S. Petrum .• in 
qua Reverendus in Chrido Pater 
D. Thomas ffiifin. celebravit Mif- 
fiim folemnem . Papa , falla in Fal- 
diQorto Oratione , Jecit Confejjionem 


dtnahbus , &" Curia Romana • qui 
tn . die Conceptionis devote cantint in 
Officio ejufdem diei : Immaculata 

Conceptio e]ì hodie &‘c. E più vici- 
no ai nodri tempi Luigi Albrizio 
innanzi a Papa Innocenzo X. , Car- 
dinali , e Prelati della Romana Cu- 
ria : Per far credere ( cosi la fua 


cum Celebrante. Deinde ajeendit ad 
folium , & Jedit in Sede baffa ibi- 
dem ftbi parata &c. Nullus Cardi- 
nalium interfuit j fed folum Prxlati 
Palati! , Se alii Domedici . ] E fi- 
milmente nel Diario del 1487. [ Sab- 
bato 8 Dee. Fednm Conceptionis 
B. M. V. Papa paratus .Manto , ut 

fupra , 
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fupra , venie ad magnani Cappel- 
lam : ubi interfuic Mi(Tx folemni , 
quam celebravic R. P. D. Epifeo- 
pus Tornacenfìs, cuni Diacono, & 
Subdiacono , Se AlTiftence . ] Ad 
Innocenzo V'III. fuccedè Alefl'andro 
VI.: lotto cui avendo il precitato 
Bernardino Rampato , che Summus 
Pontifex , cum Cardinalibus Cf Curia 
Romana , in die Conceptionis devote 
canunt in Officio ejufdem dici .• Im- 
maculata Concepito ejl badie &c. mo- 
ftra che la Cappella di nuovo folTe 
Pontificia . 

Indi a poco , ifiituita in Roma 
nella Bafilica de’ SS. Lorenzo e Da- 
mafo la nobile Archiconfraternità 
dell’ Immacolata Concezione , co- 
mincjò elfa a celebrarne , come di 
Padrona e Titolare lìia, molto fplen- 
didamente la FcRa , e ad invitarvi 
i Cardinali : con che par verifimi- 
le che la Cappella per la Fella dell’ 
Immacolata Concezione a poco a 
poco ritornalTe quivi ad efiere Car- 
dinalizia ; trovandofi notato ne’ Dia- 
rj de’ Macftri di Cerimonie del Pa- 
pa , che nell’anno 1501. [ Feria 
V. 8 Dee. Conceptionis B. M. V. 
Confratres ejufdem in Ecclejìa S. Lau- 
rentii in Damafo parari fecerunt &c. 
R. P. D.'Jacobus Epifeopus Hiera- 
cenfts celebravi! Miffam Solemnem . 
Inteifuerunt tres Cardinale ! , videltcet 
Vrjìnus , Medicee, & Cafarinui & 
a dièta Confraternitate fuerunt ma- 
ritatjE quatuor Puell* cum folitis 
czremoniis. ] Che nell’anno 1507. 
i Cardinali che v’intervennero, fu- 
ron fette ; e la Mefla che fi cantò 
folenne , fuit de Conceptione , abfjue 
Commemoratione Feria .* come in Fe- 
Aa di prima clafle . E che nell’ an- 


no 1550. J Cardinali alla Cappella 
furon quali tutti / ma non alla Pro- 
ceflione che dopo quella fuori della 
Chiefa Ibleva tarli : elTendo allora 
tempo d’inverno, c forfè ancor cat- 
tivo. [ Die Jovis 8 Decemb. Sole- 
mnitas in Ecclejìa S. Laurentti in 
Damafo , ad injlantiam Societatis 
Conceptionis j celebravi! R. D.Joan- 
nes Epifeopus Scardonen. fere onmes 
Cardinale! interfuerunt . Qu.ituordc* 
cim Puellas maritavit , & prjfenta- 
vit poli MilTam dièta Societas: Re- 
verendiffimus Farnefius ( quegli che 
fu poi Papa Paolo III.) dedit bur- 
fam unicuique . Et fecerunt Proceffiio- 
nem extra Eccleftam ; abfentibus ta- 
men Cardinalibus , & me. ] 

Dalla Romana Curia poi palTan- 
do a quella , in cui alla Sede A- 
pofiolica che per mezzo de’ Legati 
i'uoi vi prefiede , fi unifeono gli al- 
tri Membri principali della Chielà 
ne’ Concilj che fi chiaman genera- 
li j quod magni ponderis ejl ( dice 
il precitato Giovanni di Segovia ) 
jam Ecclefta Romana banc Solemni- 
tatem celebrai quod prajìantiffi- 

mum ejl , etiam Concilia generaha 
cioè quello di Coltanza , e (fin che 
fu legittimo ) quello ancor di Ba- 
filea. Pratereo hic dicere quomodo in 
boc Sacro Concilio , & (ut afferi- 
tur ) in Conjlantienjì , a die fua in- 
ceptionis anniverfarta revolutione tam 
Solemniter ho: Fejlum Jìt celebratum . 
E nell’ ,Avifam. 7. [ In genetalibus 
Conciliis , qua celebrata funt a tri- 
ginta annis , permaxime in bac 
fanEla generali Synodo Bajtlienjt , i- 
pfo die ad celebrandam diblam Fejli- 
vitatem Jhlemniter conveniunt Patres 
in Vefperis , & Miffa , Jitque fermo 

juxta 


/ 
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juxta coniìecentìam Feflr^itatis , i.;u- 
dando , S'm£lam fuiffc Conceptio 
nem BB. Vii^inis , & sblijue ulla 
CLilpabili macula origipalis peccati.] 
In prova di che , l'erbafi tuttora 
manolcritto nel Monaftcrodi S. Cro- 
ce in Colonia : Senno He Conceptio- 
ne plonofit Dei Genitricis l'irginìs 
Mano; , fu'jtiiis , & pnedicatus per 
egreffuni , illuminatijjirnum , doBijji- 
munì virum Magijìrum Joannem Ger- 
fon , alnue Univeifìtatts ac Ecclefhe 
Panfien fis Cancellanum digniff$>mim , 
coram /acro Concilio Bajìlcenjì anno 
primo e/ufdem Concilii , incipit felici- 
ter , Tuta pulchra es % 4 mica mea , 
& macula non ejl in te originai i ter . 
Can. 4. tranfumpti , efl autem ad 
commendationem Celebritatis hodiema . 
Quid de Immaculata Dei Genitricis 
Conceptione dignum dicam &C, 

E quanto all’ ultimo di Trento , 
C ha dagli Atti M. S. che in un 
anno non vi fi fece ( come per al- 
tro fi doveva ) la Congr^azione 
generale . E perchè ? Propter Fe- 
Jlum Conceptionis . Ed un altr’ anno , 
Bando allora il Concilio in Bolo- 
gna : die 8 Decemb. in Fejlo Conce- 
ptionis B. M. F. ReverendiJJìmi DD. 
Cardinales de Monte • & Moronus , 
una cum Pntlatis quamplurimis , /x»e- 
runt ad Ecclefiam S. Petronii / ubi 
R. D. Epifcopus Lavellenjls habuit 
concionem . E convien dire , che 
quanto più inoltravafi il Concilio , 
tanto più in Effo andafie crefccndo 
la Solennità di quella Feda ; peroc- 
ché la Chiefa di Saluzzo ( il cui 
Vefcovo era (lato al Concilio ) in 
Synod. ann. 1585. cap. ^4-/ di due 
ragioni che adduce del far quivi Fe- 
lla di precetto quella dell’ Immaco 


l Cappella 

I.1U (Concezione , una è quella ,• 
qttod ss. Patn's in conclufione Sacri 
Concdii Tridentini folemnem hunc diem 
habuerunt . E chi volellc l’apcr che 
Mcfi'a, quel giorno, in quella Con- 
ciliar Cappella fi cantali'e , fappia 
che Ila nella libreria Barberina in 
Romi il Mefl'ale , nel cui Ironti- 
i'pizio fi legge Icritto : prò ufi S. 
Concilii Tridentini p e al foglio 15Ó 
vi troverà la Mcffa col l’ Orazione 
Deus qtd per hnmaculatam Ftrginis 
Concepì ioncm &c. 

(Jueflo è quanto fu quello parti- 
colare fi è potuto rinvenire apprcli- 
lo gli Autori qui apportati .• d.ii 
uali pare fi raccolga che la Feda 
eli’ Immacolata Concezione fi è in 
diverfi tempi celebrata con Cappel- 
la or Pontificia , or Cardinalizia , 
ed ora pur anche Conciliare. Don- 
de però ben chiaro appare, fu qual’ 
e quanto autorevol fondamento ab- 
bia N. S. Benedetto XIV. appoggia- 
to il fuo Concillorial Decreto della 
Papal Cappella da tenerfi ogn’anno 
in quella Feda ; Ma chi fi folfe 
quel Papa , Innanzi a cui , prefen- 
ti ancora i Cardinali , e i Prelati 
della Romana Curia , il fuddetto 
Bartolomeo da Brefcla afferma di 
avere in tal di cantato Meday non 
avendolo egli detto , nè pur noi 
potiam ridirlo. 

Chiunque però fi fblse quel Pa- 
pa , può ben dirfi che fece come 
già il Re Salomone .- perchè , fe 
quedi , per celebrare la Dedicazio- 
ne del fuo Tempio a Dio, vi tenne 
Cappella Reale ; convocandovi, ac- 
ciò v’ interveni d'ero con effo lui , 
omnes Majores nata Ifraet , cum 
Principibus Tribuum , & Duces Fa- 

milia- 
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mìliartm : 8. i. , quel Pon- 

tefice , per celebrare la Dedicazio- 
ne a Dio di un più bel Tempio , 
qual fu Maria , fin dal primo fuo 
immacolato concepirfi , in abitazio- 
ne degna di un Dio fatt’uomo pre- 
parata e confecrata , utpote SanBua- 
rium illud ( dice S. Bernardo ) in 
quo Deus & Dei Filius carnem fue~ 
rat fufeepturiis • vi tenne Cappella 
Papale coi Cardinali , e coi Prela- 
ti della Corte Romana. 

Ma ficcome, dopo Salomone che 
aprì quel Tempio, ed altri Re che 
aperto lo mantennero , ne venne 
poi uno che lo chiufe; %Achax^ clan- 
fit januas Templi Dei / 2. Parai, 
28. 14- così dopo la Cappella Pa- 
pale , e poi Cardinalizia ( non a- 
vendola verun Papa , che fi fappia , 
labilmente allora iftitulta ) 1’ una c 
r altra , coll’ andar del tempo , a 
poco a poco andò in difufo : ficchi: 
fi può dire , che di quefi’ altro più 
bel Tempio ancora , le porte relVa- 
ron chiufe / non entrando più al- 
cuno a celebrarvi la Cappella folen- 
ne deir Immacolata Concezione . 

Il Tempio però di Salomone , 
ficcome chiulb 1’ aveva 1’ empietà , 
la qual’ è come un fuoco che Id- 
dio e gli Uomini tutti corrono ad 
cllinguerloy Isonne (fi dice in Giob 
18.5. ) lux tmpii extittguitur , 
fiamma ejus non fplendebit ? Però 
fubito che all’empio Padre fuccedè 
ài pio filo figliuolo Ezechia , egli 
corfe a riaprirlo : Ipfe anno & men- 
fe primo Regni fui aperuit Valvas 
Domus Domini, z. Parai, ip. 3. Ma 
quell’ altro, c più bel Tempio, fic- 
come 1’ avea chiufo una pigrizia 
ftt'ddolofa , cioè quella che , al dir 


del Savio, diiiollè il Contadino dall’ 
arare j Propter frigus piger ar.rre no- 
luit : Prov. 20.4. quella che , al 
dir di Davide , diftoglieva i Citta- 
dini dalle Felle del Signore / onde 
dicevano : Qutefeere faciamus omnes 
dies fefios Dei a terra . Pfal. 75. 8. 

S nella in Ibmma , per la quale i me- 
tutti dell’ anno fon d’inverno (con- 
fiderate poi , fe quello di Decem- 
bre , in cui viene quefta Feda ! ) 
però non è maraviglia , fe più d’ 
un fecolo è flato a riaprirli. 

F’ra tanto non mancavano Di vo- 
ti , che vedendo Cardinali , e Pre- 
lati entrare ne’ lor magnifici Palaz- 
zi , folpiravano • defiderando che 
ritomaflè Aggeo Profeta a dire in 
nome del Signore .• Così dunque 
la Cafa di mia propria e fpeciale 
abitazione è chiula , e abbandona- 
ta e le vollre fon fempre aperte, 
e frequentate ? Domus mea deferta 
efi y & vos feflinatis unufquifque in 
domum fuam ? *^gg. 1 . 4. Dopo un 
fecolo e più , fopravviverà egli al- 
cuno a’ giorni nodri , che vedede 
già queda bella Cafa di Dio in quel- 
la lùa primiera gloria : quando I 
Reverendiflimi Prelati tutti della 
Romana Corte , i Cardinali Emi- 
nentidìmi , e il Sommo Pontefice 
andavano a tenervi Cappella Papa- 
le Solcnnidima ? Quis in vobis eft 
dereliBus , qio vidit Domum iftam 
in gloria fua prima ? ^gg. 2. 4- Sa- 
rà egli mai , che Iddio torni a di- 
re : Implebo Domum iftam gloria ? 
Ibid. 2.8. O pure : Domum ma/e- 
ftatis mete glorificabo ? Ifa. óo. 7. Sa- 
rà mai , eh’ Elia ritorni all’ ided'a , 
o anche a maggior gloria di prima; 
ficchò di quella pure poffa dirfi .* 

Ma- 
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Magna erit gloria Domus ijhus no- 
vijjima plus , quam prima ? 

2. IO. 

Sarày anzi già è. Sufiitavit Do- 
minus fpiritum Jefu filii Jofeclec , 
Sacerclotis magni, %/lgg.l.l^. Voi, 
o Di voti deir Immacolata Signora , 
.da gran tempo nudrivate , ma chiu- 
fo nel voftro cuore , quello buon 
dcfiderio j e ni un altro lo l'ape va : 
perchè gli Uomini non fentono gli 
altrui defidcrj y ma li lènte bene 
Iddio : Dejltierium pauperum exaudi- 
vit Dominus . Pfal. IO. 17. il quale 
fe l’efaudi, dunque l’udi. Quis mi- 
hi tribuat .Auditorem , ut clejiderium 
meum audiat Omuipotens? dille una 
volta il S. Giob 31.35. , parlando 
di Dio , come fi fuole degli Uo- 
mini , ed anche del Tuo Vicario in 
terra : che , per dover fentire mol- 
ti , e molto ancora , ha bil'ogno di 
chi fenta per Lui , e tiene l’ Au- 
ditore . Ma di quello voi non ave- 
te detto parola nè all’ Auditore , nè 
a verun Referendario, e molto me- 
no a Lui medefimo. Chi gliel’ha 
detto dunque? Iddio: Sufiitavit Do- 
minus fpiritum Sacerdotis magni, 
•yfgg. I. 14. Quel Dio che ad Eze- 
chia Re , poi anche a Giesù , o 
Giofuè , gran Sacerdote dell’antica 
Legge , ifpirò di rimettere nello fia- 
to di prima il Tempio di Salomo- 
pe y Egli medefimo ha ifpirato al 
gran Sacerdote ora della nuova Leg- 
ge di rimettervi quell’ altro : Sufii- 
tavit Dominus fpiritum Sacerdotis 
magni. Egli dunque , non ad tillius 
defuper porreBa petitionis mjìantiam ; 
ma fpontancamenie , da lè , molfo 
unicamente da Dio , e per iftinto 
divino , anch’Egli come Giofuè , 


fecit Opus in Domo Domini y e co- 
me Ezechia , aperuit Valvas Domus 
Domini . 

Ma volendo riaprire il Tempio • 
fuo Ezechia , che fece ? ./fdduxit 
Sacerdotes , atque Levitas , & con- 
gregavit eos in Plateam Orientalem . 
z. Parai. 2^.4. Primieramente rau- 
nò i Sacerdoti ed i Leviti nell’ A- 
trio del Tempio che guardava l’O- 
riente , ad un Reale Concifioroy e 
uivi con lunga Allocuzione poti- 
erando il grave fallo di fuo Padre 
( benché lènza nominarlo ) in av- 
vezzando il PojX)load orar nel Tem- 
pio in modo , che averterunt facies 
fuas a Taùernaculo Domini , & pra- 
buemnt dorfum , direttamente contro 
la Legge di Mosè ; c poi anche a 
chiudere l’ ifiefib Tempio , e l'pe- 
gnerne le lampade : claufirunt O- 
jìia , txtinxerunt Lucernas y pro- 
pofe in fine , e coll’ affenfo di loro 
tutti ( che a ciò mofiraronfi pron- 
tifiimi ) determinò di ripurgare il 
Tempio , e con Reai Cappella fo- 
lennemente riaprirlo. 

Airificlfo modo il Sommo no- 
firo Pontefice , volendo riaprire la 
Papal Cappella per 1 ’ Immacolata 
Concezione della Madre di Dio y 
pochi giorni avanti la Fella , cioè 
a di zó Novembre 1742. adduxit 
Sacerdotes , atque Levitas , & con- 
gregavit eos .’ chiamò al Pontificio 
Concifioro i Cardinali Vefeovi , 
Preti , e Diaconi^- e poiché all’al- 
ta e valla fua mente già era molto 
ben noto quanto per elfa Cappella 
fatto avevano i fuoi Predcceflbri , 
deliberò co’ Venerabili Fratelli , e 
acconlèntcndo di buona voglia tut- 
ti , decretò di riaprirla ; parendo 
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che il lafciarla perfeverare per più preterito Conjìjìorio fecreto in perpe- 


tempo così chiula , fofle in un cer- 
to modo , fe non volger le fpallc , 
almeno non volgere la faccia a va- 
gheggiare infieme e venerare un Ta- 
^rnacolo , più bello ancora c ve- 
nerando y del qual però con più ve- 
rità ftà Icritto ; SanHificavit Taber- 
naculum fuum Pfal. 45. 

5. Conchiufe dunque , parlando di 
quella fblennità : In quo folemni die 
Nos Cappellam Pontificiam in Libe- 
riana Bajihca haberi volumus , Quod 
quidem non hoc anno tantum , fed 
Jìngulis quibufque annis jiert manda- 
mus ac pracipimus ut Cappella htec 
Pontificia in honorem Immaculata 
Virginis quotannis cclcbranda , cate- 
ris annumeretur : ut nimirum ipfa 

Beatijfima Pirgo a Deo prò nobis 
implorare dignetur quod petimus , fuo- 
que Patrocinio non minus Cathollcam 
Religionem , quam hanc %^pofiolicam 
Sedem benigne regere veltt ac f avere . 

Fatto da Ezechia il Regio De- 
creto di riaprire il Tempio , perre- 
xerunt Curfores cum Epijlolis ex Re- 
gis imperio Ù" Principum ejus in u- 
niverfum Ifrael Judam , a pub- 
blicarlo da per tutto , pradicantes : 
Fila Ifrael , revertimini &"c, & ve- 
nite ad San&uarium Domini quod 


tuum decreta prò Fejìo Conceptionis 
Virginis Immaculata . Eminentiflì- 
mus & Reverendillimus D. Presby- 
ter Cardinalis de Genti li bus Mif- 
fam cantabit . Ideo intimentur o- 
mnes & finguli Eminentiflimi & 
Reverendiflimi DD. Cardinales / qui 
prasfatae Cappellae intererunt cum ve- 
ilibus & cappis rubris, ut eo etiam- 
colore per integrum enuntiatum diem 
utantur. Intimentur pariter Guber- 
nator Urbis, Vice-Camerarius , Prin- 
cipes (olii , Confer\'atores , Orato- 
res Civitatum fubditarum , Magt- 
fter Sacri Hofpitii , ac Decani o- 
mnes Collegiorum , ut Collegas fuos 
admoneanc , caeterique omnes inti- 
mari Ibliti . De mandato SS. D. N. 
Papae , Ignatius Reali tApoJì. Care» 
mon. PrafeUus . ] 

E quello ancora fu appunto co- 
me un dire : Filii Ifrael , reverti» 
mini. Tornate , o buoni Figliuoli 
della S. R. Chiefa , tornate alla 
Papal Cappella , che nella profiTima 
Fella dell’ Immacolata Concezione 
di Maria Madre di Dio , per De- 
creto da Nollro Signore ultimamen- 
te fatto in Concilierò coll’ alTenlb 
di tutti i fuoi porporati Configlie- 
ri , dopo lunga intermiflìone , con 


fanSlificavit in atemum . . 2. Parai, più folennità di prima fi riapre . 
^0,6, E così pure , fatto il Ponti- Revertimini , & venite ad SanSua» 


fido Concillorial Decreto di riapri 
re la Cappella , per tutta Roma 
perrexerunt Curfores cum Epijlolis , 
o Fogli d’intimazione in quella for- 
ma. Sabbat. die 8 praefentis men- 
fis Decembris , bora decimafexta 
cum dimidia , erit in Bafilica Li- 
beriana Cappella Papalis a SS, D, 
N. Benedillo Papa XIV, in proxime 


rium Domini quod fanSlificavit in a» 
temum , 2. Parai, ^o. 8. Sono molti 
nella Chiefa i Santuarj , perchè o- 
gni Santo , dirò cosi , vi forma il 
lùo .* ma poiché , al dire dell’ Apo- 
llolo , Stella a Stella differt in cla- 
ritate / i. Cor, 15. 41. , attefa la 
maggiore o minor Santità di chi 
li forma , non tutti fono ugualmen- 
C te ve- • 


l8 Della Papal Cappella 

te venerandi . A fuo tempo noi v’ ficcomc quella che dentro a fe do 


inviteremo alla Cappella , o San- 
tuario degli A portoli Pietro e Pao- 
lo , Santi veramente grandi ; ma 
non fempre : perchè nè i'ubito in- 
cominciarono , nè lémpre continua- 
rono , benché poi finiffer Santi . 
Sarete ancor , a tempo Tuo , invi- 
tati alla Cappella , o Santuario del 
Battirta, del quale al certo non fur- 
rexit inter natos mulierum major . 
Mattb.ii.il. E che può dirfi di 
più? Ma pur furrexit : perchè, ca- 
duto anch’egli nella coman colpa , 
non ebbe la forte , fe non dopo fei 
racfi , di rilbrgerne / continuando 
poi Santo fempre lenza interruzio- 
ne. Ma la Cappella , o Santuario, 
a cui ora v’ invitiamo , è di una 
Madre, che non fu veramente San- 
ta come Iddio fuo Figliuolo , il 
uale non cominciò , nè fini , o 
nirà mai / perchè ab eterno , ed 
in eterno Santo : ma dal primo , 
anzi nel primo irtante comincian- 
do , Ella non fini , nè finiri mai 
d’ ertele Santa. Però degli Aportoli 
noi celebriamo Santa la Morte y 
del Battirta , oltre alla Morte , ce- 
lebriamo Santa pure la Nafcita.* ma 
della Madre di Dio , oltre alla 
Morte, e alla Nafcita , celebriamo 
Santa e immacolata ancor la Con- 
cezione. f'entte dunque atl SanBua- 
riiim Domini quod fanBificavit in (e- 
temum. Venite Si , venite a que- 
fto Santuario / nel quale troverete 
un’ Arca certamente fabbricata de 
lignis Setbim imputribihbus ( che 
cosi Exod. a5. voltano i Settanta ) 
onde non fentì mai nè pure il tar- 
lo della colpa originale , non che 
la putredine delle colpe attuali : 


veva contenere , non le tavole del- 
la Legge , ma il Legislatore mede- 
fimo / nè la Manna, ma quello di 
cui rta (critto: Hic ejl Panis qui de 
cvlo defeendit . Jo.%, 5p. Che fe'in 
tutto il Tempio di Salomone nihil 
erat , dice la Scrittura , quod non 
auro tegereturi Rcg.ó.lZ. di que- 
rto Tempio , qual fu la Vergine , 
ogni cofa fu d’oro , nonché d’oro 
ricoperta ; poiché d’oro fu la Mor- 
te , d’oro la Vita , d’oro la Na- 
fcita , e d’ oro ancora la Concezio- 
ne . Nam bora in tjjua ego concepta 
fui ( fono parole di Lei a S. Bri- 
gida ) bene potejì vocari aurea bora 
& pretiofa . E fe in quel Tempio 
fi venerava il Santuario y Maria 
rterta è , dice S. Idelfonfo , San- 
Buarium , SanBa SanBorum . 
Cui ( foggiunge S. Bonaventura ) 
Cherubim & Serapbim incejfabili vo- 
ce proclamant .• SanBa , SanBa , 
SanBa, chiamandola tre volte San- 
ta cioè Santa nel Morire , Santa 
nel Nafcere , e Santa pur nel Con- 
cepirfi . Venite alla Pontificai Cap- 
pella dell’ Immacolata Concezione 
di Maria : ad SanBuariwn Domini 
quod fanBificavit in aternum . 

A portare 1’ Invito di Ezechia 
per la Cappella Reale al Tempio , 
nota il Sacro Terto , che Curfores 
pergebant velociter y 2. Parai. 30 . 
IO. , si volentieri lo portavano . 
Ma fe colà correvano i Meffaggie- 
ri ; qua può dirfi che volavano a 
portar 1’ Invito per la Cappella Pa- 
pale dell’ Immacolata Concezione . 
Ma nota infieme la Scrittura , che 
fe bene fuor di Gerolblima in qual- 
che Tribù non fu da tutti ricevuto 

COSI 
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COSI volentieri quell’ Invito • pure 
alcuni di loro , mutatifi di volontà , 
vennero aneli’ efii alla Cappella 
Reale in Gerofolima. %Attamen qui- 
dam viri ex ^fer , & Manaffe , 
Zàbulon , acquiefeentes conftlio , vene- 
runt Jerufalem. Laddove nella gran 
Tribù di Giuda tutti lo riceveron 
volentieri , e tutti vennero d’ accor- 
do : In Juda vero faBa eft manus 
Domini , ut elaret eis cor unum , ut 
facerent juxta praceptum Regie. Ot 
ferva qui Ugone Cardinale , che 
Dominus fectt magnum Miraculum . 
Perchè, dice, gli Uomihi d’ H'raele 
Tempre difeordavano da quei di Giu- 
da ; Semper enim virt Ifrael fuerunt 
rebelles viris Juda.' fino a non vo- 
lerfi accordare con effi, nè pur nel- 
la Sentenza pia di accettar 1’ Invi- 
to del Re , non a pagare una ga- 
bella , o andare alla guerra ; ma a 
venerare 1’ Arca di Dio , c aflifte- 
re con gli altri alla Real Cappella 
del Tempio riaperto . Se non che 
li feufa il Cardinal Gaetano con di- 
re , che la divina Grazia, o Ifpira- 
zione di accettar quel pio Invito , 
quei di Giuda 1’ ebber tutti j ma 
delle altre Tribù , 1’ ebbero alcuni 
folamente • Divina gratia dejcribitur 
comtrmnis pradiBis , Cf Judats.' dif- 
paritas autem penei hoc , quod com- 
municata ejl gratia Judais omnibus ‘ 
didarum autem T ribuum , quibufdam .* 
cioè a quelli folamente , che acquie- 
feentes con/ilio , venerunt Jerufalem . 

Poteva Ezechia Re , trartandoG 
di cofa tanto pia , ed accordata già 
con tutto il Sacerdozio nel Regio 
Conciftoro, adoperare tutta 1’ auto- 
rità, di un comando rigorofo,e far- 
li venir tutti / ma giudicò meglio 


andar per via d’ Invito e di Confi- 
glio . E cosi ha fatto, e fa pur an- 
che tutt’ ora qui la Sede ApoGoli- 
ca: chiama ed invita tutti a vene- 
rare in queft’ altro Tempio un’ Ar- 
ca di Dio più incorrotta , ed afllfte- 
re alla Papal Cappella per l’ Imma- 
colata Concezione di Maria ; ma 
non vi Gralcina , nè tira per forza 
veruno : così difponendo inGno ad 
ora con difereta e foave previden- 
za Iddio , a maggior gloria fua , e 
di fua Madre : ut quihbet ojìendat 
Zelum fuum , e rolfcquio di chi la 
confelfa nel fuo Concepimento San- 
ta e Immacolata, eflendo SacriGcio 
volontario, fia più accetto. La pian- 
ta dell’ Incenl'o fui monte I,ibano, 
dove rompe da le , Gilla una goc- 
cia più odorolà , e più foave , che 
non una pioggia d’ altre provocate 
con ferita : perchè allora non efee 
Ineenfo puro , ma mefcolato d’ al- 
tri umori , che la pianta qua e là 
ferita dà per forza . Tale Ineenfo 
non è buono a profumar la Cala 
che per fe fabbricò già la Divina 
Sapienza : Ego , dice Ella , quaji 
Libanus non incifus , vaporavi habi- 
tationem meam . Eccl. 24. 21. No- 
tifi che dice qttajì Libanus ; ma pe- 
rò non incifus. 

Ed ecco perchè il noftra Sapien- 
tilTimo PonteGce , di cui ben può 
dirfi , come d’ Ezechia , che in cun- 
Bis ad qua procedebat , fapienter fi 
agebat , ha voluto riaprire , dojx) 
efferc ftata per tanto tempo chiula , 
la Cappella Papale per 1’ Immaco- 
lata Concezione , e con un Icmpli- 
ce Invito , c nulla più , chiamare 
i Cardinali , e Prelati a rientrarvi : 
ha Egli imparato a così fare , non 
C z tan- 
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tanto da Ezechia , ouanto da Dio conteffarla tale , non è per anche 
ftelTo . Comandò Iddio già per E- comandato dalla Chiefa , o dalla Se» 
zechiele, che la Porta Orientai del de Apoftolica propofto a crederli di 
Tempio , la più nobile , e prima» Fede* benché in molte maniere, T 
ria, (lelTe chiufa ne’ giorni di lavo» una più efficace dell’ altra , confi» 
ro , e aperta folo ne’ giorni di Fe- gliato, lodato, e procurato; ma, re» 
Ila , c di Sacrifizio obbligatorio .• fta Sacrificio tuttora fpontaneo e vo- 
B ,tc dicit Dominus Deus . Porta ^trii lontano. [ Hanc doélrinam de San» 
interioris qua refpicit ad Orientem ,erlt £la Conceptione ( dilTe nel Tuo •A'- 
claufa fex dieltns ,in quibus opus fit ^ 7- ^1 Concilio allora legittimo 

die autem S abbati aperietur, fed & di Bafilea Giovanni di Segovia ) 
in die Calendarum . E^ech. i\6. I. univerfi fere Fideles firmiter ere» 
Con quello però, che le mai in al» dune , profitentur , laudane , & pu- 
tto di, ancora non felli vo, il Prin- blice venerantur : nec quidem Prin~ 
cipc fi fentilfe ifpirato da Dio ad cipum coaBioae , Pralatorum cenfura , 
offerirgli Sacrificio, non di obbliga- intereffe , aut aliqtia utilitate tempo- 
zione , ma di fupererc^azione ,o di ranca; fed miraculorum operatione , 
fua fpontanea volontà ; gli fi aprif- ac devotione finccra , fpontaneaque 
fc pure la Porta Orientale : Cum ad hoc inclinatione animi primum in- 
autem fecerit Princeps Spontaneum troduBa ejl , ac fxa immobiliter per- 
Holocaujìum , aut Pacifica voluntaria manet , ] come Sacrificio non forzato 
Domino ; aperietur ei Porta qua ref- da comandi , o da cenfure , ma di 
picit ad Orientem .■ & facies Molo- propria e fpontanea volontà. 
caujlum fuum. Ej^ech. 4 ^. 12 . Su dunque, non tengafi più chiu- 

Alla Cappella che fi fa per le fa , ma fi riapra , e fi fpalanchi la 
altre Felle della Madonna, non può Porta Orientale ; quella che più d’ 
uno non venire : voglio dire , non ogn’ altra , rilguarda l’ Oriente . Per- 
può non confentirle , o confeffare i ché , fe bene la Porta che fi apre 
Pregi che in effe Felle celebra la alla Cappella Papale per la Nati- 

Chiefa , lenza incorrere colpa o di vità Santa della Madonna , ancor 

Ercfia , fc i Millerj fono da Dio effa fi può dire Orientale ; molto 
rivelati , come nelle Felle della Nun- più quella però , che fi apre alla 
ziata, e della Purificazione ’ o pur Cappella per l’Immacolata fua Con- 
dì errore , o almeno d’ intolerabile cezione, la qual’ è la prima Nafci- 
temerità , fe i Millerj non fono e- ta . Però dillé 1’ Angelo a S. Giu- 
fpreffamente rivelati, nè definiti dal- feppe avanti la Naicita di Crillo : 
la Chiefa , o dalla S. Sede , ma da Quod in ea natum ejì , de Spirita 
effa univerlàlmente celebrati , come SanBo ejl . Mattb. i. 20 . Crillo 

nelle Felle della Natività , e dell’ non era nato ancora di Lei ; ma 

Affunzione : ficché il Sagrificio in era già nato in Lei .* E quella è la 
tali Felle è obbligatorio . Ma non prima Nafcita , la Concezione ; a 
è così nella Fella dell’ Immacolata differenza della feconda , di cui 1’ 
fua Concezione : il Sacrificio del Angelo diflc : Quod ex te nafeettur 
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tire. Lue. I. 3S. Aprafi dunque, nè pei* infermità , o altro potean darfi 
iì tenga più chiufa la Porta che per legittimamente impediti . E con 
conduce alia Cappella Papale per la cITi afeendit in Domum Domini . z.: 
Concezione; che quella è la Porta Parai, zp. 20. Ma quale? Doveva 
più Orientale. E che? Se i Princi* egli, e voleva falire full’ Elquilino , 
pi della Romana Chieik vogliono a quella Cafa dei Signore , che il 
venire, e innanzi al Capo loro fa- Signore ftelTo, per dinotare i primi 
re il Sacrificio Spontaneo di con- Candori della Purillima fua Madre, 
iéiTarelmmacoiata laConcezionedel- con un infolico Miracolo fondò (fi 
la Madre di Dio, avrà ella da re- può dire ) fu la Neve. Però que- 
ftar chiufa la Porta Orientale : quel- Ila , fra tante Chicle , o Bafiliche 
la , che in calò appunto di Sacrili- ad onor della Madre di Dio in Ro- 
cio fpontanco , Iddio comanda che ma confccrate , giudicò Egli che a 
ù apra ? Cum autem fecerit Princeps tal fine folfe da prelceglierli ; e con 
fpontaneum Sacrifìcium ; aperietur ei ciò dando una mentita all’ Eretico 
Porta qua refpicit ad Orientem : & Martin Chemnicio, per cui fentcn- 
faciet Holocaujìum fuum . Aprafi, a- za , dirò meglio , calunnia , i Ro- 
pafi loro la Porta Orientale , e s’ mani Pontefici coll’ illituire quella , 
intimi la Cappella Papale per la che al parere di qualche Cattolico 
Fella dell’ Immacolata Concezione, ancora, non era Fella della Neve, 
Cosi parve che fra le dicefl'e il no- tentato avevano di canonizzare una 
Uro giuflilTimo Pontefice : e niente favola : ,/fpocryphat fabulai per Fr- 
nien pio , e rilbluto di Ezechia , Jìa quaft canonispre voluerunt , 
aperutt Valvas Domus Domini , Ó" ad confirmationem novitii & falfi 
injìaurawt eas . 2. Parai, zg. dogmatis , quajt Maria fine peccato 
( che per elTer sì lungo tempo Ha- originali concepta ejfet , Fefium Con‘ 

te lempre chìufe , non poco bifo- ceptionis Maria infiituerunt , ^od 

gno avevano d’ efler rillorate ) per ./Intoninus dicit non effe Fefium Ni~ 
tornare a celebrarvi quanto prima w ,* dandogli , dico , una folennc 
la Cappella decretata . mentita , fargli vedere che quella , 

Venuto dunque il di fellivo dell’ si quella pure , a fuo difpetto , è 

Immacolata Signora, nel qual’ Ella vera Fella della Neve. Ma qui pu- 

per Decreto Concilloriale doveva re piacque a Dio di provare il Po- 
effere dalia S. Sede nell’ onor pri- polo fuo apud aquam contradiUio- 
miero gloriofamente reintegrata ; an- nise Pfal. 80.8. che tal fu pur an- 
cor Egli , ad d'empio di Ezechia , che quella , che in que’ piovofi di 
confurgens diluculo ( come per altro cadde dal cielo , e collrinfe i Cur- 
è fempre folito di fare ) adunavit fori , o Corrieri Pontificj di bel nuo 
nmnes Principes Civitatis , Cardina- vo a girare, denunziando, che [Cap- 
ii , Prelati , ed altri Perlonaggi : pella Papalis in Liberiana Bafilica 

niun de’ quali mandò feufa dicendo habenda , in perpetuum decreta , 
di non aver la grazia di venire ; propter inundantiuin frequentiam /m- 
■Bia tutti venneto , ancor quelli , che brium , in confueto Pontificio^ Q^- 

rina- 
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rinati Sacello fiet . ] Non fenza Iflante del viver Tuo Maria Madre 


grande difpiacere del Popolo ferven- 
te , che non potè , come bramava , 
nè al pio Ponccfìce con fedoie ac- 
clamazioni y nè alla Vergine nelfa , 
concorrendo a quella fua Maggior 
Bafìlica , palefare 1 ’ interno gradi- 
mento , e r allegrezza che femiva 
nel vedere , dopo lunghifìTima intra- 
melfa , rienuar con tanta pompa 
nella Papal Cappella , per non ufeir- 
ne mai più , quella Tua prima , e 
non meno a Lei , che a tutto il 
Crillianefimo gratiffima Solennità 
dell’ Immacolata Concezione . Ma 
pure per quello medelìmo riguardo 
del cattivo tempo , in cui bene fpef- 
fo s’ incontra quella Fella , Atto , 
Prior del Monallcro di S. Pietro 
della Regola in Aquitania 1 ’ anno 
1154. , col confenfo del fuo Vefeo- 
vo e Capitolo , ordinando , che poi- 
ché già in tutta quafi la Francia 
celcbravafi, anche da’ Tuoi Rcligìofi 
fi celcbralTe 1 ’ Immacolata Conce- 
zione in modo , che fi tcnefle ( di- 
rò cosi ) Cappella Monacale ; di- 
Icrctamcnte però fc^giunle anch’ e- 
gli : Nijì forte temput fit pluviofun . 

Quivi dunque in quell’ augullo 
Ricinto di SI fcelta Moltitudine , 
può ben dirli , che non meno in 
Roma , che già in Gerufaleramc , 
obtulit unéverfa multitudo hojìuts , & 
laudes , htdocaufta mente devota ,• 
X. Parai. ìp. 31. perocché non vi 
lu al certo vcrun Saul , che avefle 
a dire Necejfttate compulftu , obtuli 
holocauflum • i. Reg. 13. IX. pro- 
cellando tutti , ancor tacendo , d’ ef- 
fere colà venuti a Sacrifìcio volon- 
tario : qual’ è il confelTare Imma- 
colata fin dal primo , e nel primo 


di Dio . Faffaque ?/? grandis Cele- 
britat in Jemfalem , qualis a diebus 
Salomonis filli David in ea Urbe non 
fuerat . 2. Parai. 30. 26. Ed oh fi 
folle trovato qui frit gli altri ( ma 
ben r avrà veduto di colà fu dal 
Cielo ) anche il gloriofo S. Bernar- 
dino da Siena; che in un fuo Ser- 
mone, o Trattato de Concept. con- 
fìderando la Madre di Dio qual vi- 
vo Tempio di Lui : Perchè , dice- 
va , di quello bel Tempio fi cele- 
bra la Natività , quando material- 
mente fu finito; le ne celebra l’Af- 
i'unzione , quando fpiriiualmcnte fu 
perfezionato : e non ha con uguale 
Solennità da celebrarfene la Conce- 
zione, quando fe nc gettò ne’ fon- 
damenti la prima pietra a comin- 
ciarlo ? Ut juxta typum Templi ty* 
pici , id ejl figurati Salomonis , de 
hoc Tempio vero ^ fcilicet de B.Pir- 
gine , triplicem gloriam redderemus ^ 
debuit & Conceptioms Solemnttas ce- 
lebraci . Reddebamus enim gloriam 
prius propter hoc Templum facrattfp- 
mum in Nativitatis Solemntis , quafi 
jam T empio materialiter confummato . 
Reddebamus etiam in Celebritate -Afi 
fumptionis , quafi jam T empio in Dei 
Solium deportato &c. Congruum er- 
go futt ut redderemus gloriam in So- 
lemnitate Conceptionis , quafi jam 
Tempio novtter meboato . 

E poiché , trattandofi di rifab- 
bricar l’antico Tempio che di que- 
llo nuovo fu figura , Aggeo Profe- 
ta domandava , le fofle peravventu- 
ra vivo alcuno che veduto avefle il 
primo , e potelfe farne il paragone 
col fecondo : Quts in vobis eft dere- 
litìus qui vidit Domum ifiam in glo- 
ria 
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Per la Fejia delt ImrMColata Concezione. 
ria fua prima ? 1 . 4- Deh fof- S. Bernardo alla Feda che 1 Cano 

fe vivo a’ giorni noìtri Bartolommeo nici di Lione avean prefo a cele- 
di Brefcia , o alcun altro di colo- brame ? Appunto perchè T avevan 
ro , che al tempo degli antichi Pa- prelò a celebrare di propria loro au- 
pi , videro tenerfi per quella Fella torltà , lenza poterne addur P Ora- 
deli’ Immacolata Concezione tal Gap- colo , e molto meno l’ cfempio del- 
pella; i quali tra quella di allora , la Chieia Romana, che non peran- 
e quella di adclfo potelTero fare giu- che celebravala; onde fcrilfe loro : 
Ho paragone . Certamente da ciò , Si fic videbatur ^confulenda erat priut 
che di quella noi troviamo Icritto , x^pqftotic 4 e Sedie auSloritas . Epifl. 
quella non apparifee a lei punto in- 174. 

feriore . ' Permife nondimeno la Chiefa Ro- 

Quindi chi può fpiegare la Team- mana in quella di Lione una tal 
bievole allegrezza si del nollroSan- Fella, e profeguì a permetterla pit- 
to Padre, e si di tutta la Città; a re in molte altre Chiefe ; alcune 
cui giunlè poco meno che impro- delle quali erano note a S. Tomma- 
vilà quella gran giunta di Solenni- lo. E quella mera permiffione della 
th: come quella , che da Dio ifpi- Chiefa Romana ballò a Lui per di- 
rata al fuo Vicario ; quafi tutt’ ad re , che tal Fella non era da uni- 
un tempo da Lui iu palcfata , ed verlalmente riprovarfi ; Licei Roma- 
efeguita ! Latatufque ejl Ezechias , na Ecclefia Conceptionem B. Virgi- 
0 “ omnis Populut , eo quod minijìe- nis non celebret • tolerat tamen con- 
riiim Domini effet expietum ; de re- fuetudinem aliquarttm Eccie/iarum , il- 
pente quippe hoc fieri placuerat . 2. lud Fejìum celeòraiitium .• unde talis 
Parai. 2p. ^ 6 . E-lia pur benedetto Celebritas non ejl totahter repnban- 
{ dicevano tutti ad una voce ) Id- da. Le quali parole del S. Dottore 
dio , che ai Pontefici Predecelfori in 3. p.q. 27. art. 2. ad 3. leggen- 
jfpirò di mettere , ed a quello ben do, Quid nuiic dicerct ( fcrive Am- 
degno lor SuccelTore che oggi reg- brogio Caterino ) quando tota pror- 
ge la fua Chiefa, ha ilpirato di ri- fus Ecclefia fub eo Conceptionis no- 
mettere nella Papal Cappella quella mine celebrat : & ipfa quidem Ro- 
Fella ; a fine di fempnepiù glorili- mana in primis , tdque jam tanto 
care la viva Cala del Signore: Be- tempore? 

neditius Deus Patrum nojtrorum, qui Cominciò poi a celebrarli quella 
dedit hoc m corde Regie, ut glorifi- Fella nella Chiefa Romana llelfa ; 
caret Domum Domini . i. Efdr. 7. c un mezzo fecolo prima che Papa 
27. Siilo IV. colla fua Decretale Cum 

Anticamente quando la Chiefa praexcelfa 1 ’ inllituilTe da per tutto. 
Romana non pcranchc celebrava Giovanni Torrecremata , Maellro 
la Fella dell’ Immacolata Concczio- allora del S. Palazzo, poi Cardina- 
ne , ognun là che forte argomento le , rifpondendo alla fopraccitata Al- 
di qui traevan gli Avverfarj , per legazion del Segoviefe [ Quinto, dil- 
opporfi . E perchè fi oppolè tanto le , arguitur ex adverlb fic : Noto- 
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rie conjlat , apud Sedem ofpoftolicam ftutn aliquod , quando DD. Cardi- 


in Curia Jiomatia anmatim Fejìum 
Conceptionis pubi ice celebrati • ad 
quod tatti DD. Cardinales , quarti E- 
pifcopi, & tmiverfi de Curia Majo- 
res conveniuttt 8c ita videtur appro- 
bafTe puricatem Conceptionis . J E 
non negò già , che la Cappella di 
quella Feda folTe allora Cardinali- 


nales , aut Praelati , five Populus 
Romanus , aut Domini de Cancct- 
laria , prò l'uà devotione , conveniunt 
in aliqua Ecclefia MilTarum Sole- 
mnia audituri j fed quando Summus 
Pontifex cum Collegio Romanorum 
DD. Cardinalium folemniter in loco 
pubhco ( ut moris ejl in aliis preeci- 


zia ; ma negò che folTe dalla S. Se- puis Solemnitatibus ) celebrai & fe- 
de iftituita , o comandata : il che Jiivat. ] 


però a chi ben lo confideri , parrà 
più da ftimarfi; e certamente con- 
fermerà lèmpre più , che quello di 
celebrare Immacolata la Concezione 
della Madre fua , voleva , e vuole 
tuttora Iddio , che fia Sacrificio 
fpontaneo e volontario . [ Ad illam 
rationem dicitur, negando quod Ec- 
clefta Romana , Jìve Seder -4poJìoli- 
ca Feftivitatem iftam inftituerit , aut 
canonigaverit , aut pronuntiaixrit , 
aut celebravent , aut in Calendario 
amiotari /ufferit . Non enim quio 
quid fit in Romana Curia aut per 
DD. Cardinales , aut Epifeopos Se 
Populum , aut per Scriptores Bre- 
viariorum ac MilTalium , dicitur Ec- 
clefia Romana , five Sedes Apollo- 
lica fecilTe , aut mandalTe , aut in- 
ftituilTe . ] Ma quando inficme co 
Cardinali , e col rello della Curia 
Romana conviene il Papa , ed è 
Cappella Papale ; oh allora sì ( di- 
ce il Torrecremata) francamente può 
affermarli , che la Chiefa Romana 
celebra tal Fella [ Non enim Ec- 
clefia Romana ( ut loquimur com- 
muniter de Ecclefia Romana prò 
Sede Apollolica ) in qua totius Ec- 
clefiae E>ominus principatum collo- 
cavit , juxta cap. Bafilicas de con- 
fecr. diji. I. , dicitur celebrare Fc- 


Venne poi Papa Siilo IV. , che 
come dice nella fua celebre Decla- 
mazione Ludovico Carvaial [ poli 
tot vclitationes ultro citroque fa- 
flas , Officiuin Immaculatie Conceptio- 
nis omnibus Ecclefiis tradtdit reci- 
tandum ] e colla predetta Decretale 
Cum praexcelfa ne illitul pubblica e 
Iblennc Fella . [ Ecce ( dice il Ca- 
terino ) Sanila Romana Ecclefia , 
in qua Dominus totius Ecclefiz con- 
llituit & collocavit principatum , & 
nullis unquam temerariis novitatibus 
( ut ipfemet Turrecrematn egregie 
tradit & confitetur ) l’uccubuic : il- 
la , inquam, i". R. Ecclefia , Sum- 
mo Pontifice celle , cujus voce et- 
iam Sacrofanfla Synodus Tridentina 
unanimiter approbavit , jam olim 
injìituit , pronuntiavit , canonigavit , 
& celebravie hoc Fefium • & ita ex- 
erte , ut nulla alia expofitione fito- 
pus : imo ita dare ut omnem ve- 
llram rcjiciat interpretationem . Ipfc 
enim Summus Pontifex in cap. Gra- 
ve nimts y fic ait." Sane cum Sanila 
Romana Ecclefia de intemerata fem- 
perque Firginis Maria Conceptione 
pubi ice Fejlum folemniter celebret 
fpeciale ac proprium fuper hoc Offi- 
cium ordinaverit Ù“c. Si ille vir ca« 
tholicus Turrecremata nunc in tcr- 

ris 
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ris agcret , & tam cxpielTam Pon- 
tificis vocem & dcterminationetn 
audirct j nonne manus ultra daret , 
primus cremari librum iilum fuunt 
juberet , videns hoc uno foto Eccle- 
fiajlico fulmine cunEla qu/e tanto la- 
bore conjlruxit , fubruijfe ? ] 

Ultimamente , do|X) Sifto , ecco 
che N. S. Papa Benedetto XIV. T 
iftefla Fella con Cappella Papale 
p>er Concillorial Decreto ha illitui- 
ta : Pracipimus , ut Cappella htec 
Pontificia in honorem Immaculat/e 
Vtrgmis quotanms cclebranda , ceteris 
annumeretur . O vada ora taluno , 
come già il Torrccremata , a dire 
che [ Romana Ecclejia dicitur cele- 
brare Fejlum ahquod , quando Sum- 
mus Pontifex cum Collegio Romano- 
rum DD, Cardinalium Jolemniter in 
loco publico ( ut morii efl in aliis 
priecipuis folemnitatibus ) celebrat &" 
jejìivat : quod non facit in hoc Ee- 
Jìo j ut tam ex Dotlorum magnorum 
Libris , quam ex ipfa experientia re- 
rum magijlra cognofeimus . ] Che di- 
te voi quod non facit in hoc Fejìo ? 
Lo fa ora beniflimo la Chielà Ro- 
mana, per illituzione del Regnante 
Pontefice, in quella Fella , lo fa .• 
e fenza Icartaoellare più libri di 
Dottori grandi , lo vette Roma con 
gli occhi lùoi / e tutto il Mondo lo 
legge nel Foglio dell’ Intimazione : 
Die 8 Dee. erit Cappella Papalis a 
SanElifjimo D. N. in perpettmm de- 
creta prò Fejìo Conceptionis Firginis 
Immaculata . Ideo intimentiir omnes 
& finguli EminentiJJimi & Reveren- 
dijjimi DD. Cardinale! &c. ceterique 
ornile! intimari filiti. Onde con più 
ragione , che al tempo fuo , potreb- 
he ora il precitato Caterino dire : 


Cvpit ergo htec Celebrità! •vi, et for- 
tiere! acquirere , & ufque in penetra- 
lia Domu! ingredi , 6^ in Romana 
celebrar! Ecclefia j & Swnmus Pon- 
tifex fua pritjèntia illud Fejìutn et- 
lam honorare cum Fratribu! juii in 
Sacello proprio prii’atim ac publice .* 
ed avvi lare ancora i meno favore- 
voli a tal Fella, ut animach<eri.tnt , 
quanto miraculo Jamdudum omnia 
prorfu! , in quibu! confidebant , coii- 
•verfa funi tllis in mendacium , Ò" 
in argumentiim contra ipfoi potiffi- 
nium • ut qiieant •vere dieere , fi ani- 
madvertaiit Digititi Dei efl hic .' 
vedendo che la Chiefa Romana ce- 
lebra , e con Cappella Papale , que- 
lla Fella • che le così la celcbralTe, 
a giudizio loro, e del Torrecrema- 
ta fielTo , videretur approbtiffe purità- 
tem Conceptionii . 

Ma quello è poco : perocché il 
nollro Sommo Pontefice ha inol- 
tre perpetuata nella Papal Cappella 
quella Fella : ciò che fatto non a- 
vea veruno de’ lùoi Prcdeceflòri ; 
contenti al più che quivi fi cele- 
bralfc al tempo loro. Così Salomo- 
ne fece, ed apri, e Giolùé figliuo- 
lo di Giofedec rifece il Tempio j ed 
amendue Io dedicarono ancora con 
gran Fella : ed Fzechia lo ripiirgò , 
c riaprì pur con Fella grande . Ma 
non penlàrono a perpetuarne poi 
con anniverlaria Celebrit.ì la Fella 
lleflà . Ultimamente Giuda il Ma- 
cabeo ripurgò il Tempio , vi rino- 
vò , e dedicò 1’ Altare • ma non 
contento di quello prci'entc Culto , 
jienfando all’ avvenire, flatuit Judo! 
& F ratrei ejui , & univerfa Eccle- 
fita Ifrael , ut agatur dici Dedicatio- 
nii .Altari! in temporibui fuii ab an- 
D no 
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HO ni annum . I. Mach. 4. 55?. vo- 
lendo che fofTe Fella non di uno ^ 
ma di ogn’ anno ; onde anche al 
tempo di Grido ( che non lalciò 
d’ intervenirvi ) fa^la funi Encv- 
uia. Jo. IO. 22. E così appunto ha 
fatto qui Noflro Signore ; ha per- 
petuata con annua Celebrità in ono- 
re dell’ Immacolata Concezione del- 
la Madre di Dio la Cappella Pa- 
pale , celebrata , ma non continuata 
da’ luoi PredecefToi i : decretando che 
fi tenga , twn hoc aiwo tantum ; feci 
Jjiigulis cjuihufque annts . Però do- 
mandando alcuno , fe abbia Egli 
indTa, o riraeffa, i (limita , o relli- 
luiia quella Papal Cappella ; può 
riljjonderfi , che l’ha mefla Egli, e 
idituita (labile e perpetua : nella ma- 
niera che Papa Innocenzo XII. , c 
Papa Clemente XI. non iflituiron 
c(Tt alTolutaraentc la Feda dell’ Im- 
macolata Concezione; ma 1 ’ uno ne 
idituì la Feda con Ottava, e l’al- 
tro la Feda di precetto. 

Sapete però voi , che differenza 
pafTa tra 1’ idituire una cofa a tem- 
po, c l’idituirla in perpetuo? Quel- 
la , che paflerebbe tra 1’ effer uno 
Padre di un Enoc , il quale campi 
fino alla fin del Mondo / e 1 ’ effer 
Padre di un qualche fuo Fratello , 
che moriffe prima d’ invecchiarfi . 
Quella , che pafferebbe tra ’l fabbri- 
care una Cafa fuper arenam , ficchè 
predo abbia a calcare : Flaverunt 
venti , ^ imierunt in ciomum tllam 
& cecidit : e il fabbricarla fupra Pe- 
tratti , immobile ad ogn’ impeto ed 
affalto : Defcendit pluvia , & vene- 
runt fiumnia , & fiaverunt venti , 
irruerunt in domum Ulani .• & non 
cecidit fundata enim erat fuper pe- 


tratti . Matth. 7. 25. Or così ha 
fabbricato Noflro Signore , che in 
ogni colà, ma fpecialntente in que- 
lla , fi è (atto vedere fìmilìs vim 
fapienti . Olfervò Egli , c confiderò 
ben bene quanto di l'opra fi è qui 
fcritto che avevan fatto in ordine 
alla Cappella dell’ Immacolata Con- 
cezione i Cuoi Predeccffbri . Ed a 
che ferve , di(Te , il fabbricarla fo- 
pra sì dcbol fondamento , che al pri- 
mo mutar del vento , la fabbrica 
venga giù ; e Dio sà , fe poi , o 
quando mai riforga ? Fabbrichiamo 
su pietra, che dia ferma , e tenga 
fermo 1 ’ Edifizio. Però s’ intimi la 
Cappella ; ma intimifi per fempre : 
in petpetuum decreta . Con ciò Egli 
venne ad e(Ter tanto più Iffitutore 
di queda Papal Cappella , che gli 
altri Papi fuoi Predeceffori quan- 
to è più il fare che fi faccia ogn’ 
anno in avvenire , del fare che fi 
faceff'e qualche anno. Non eft verus 
cjiilfqiiam ,/fmator , nifi qui perpetuat 
data,A\(^c fino quel Gentile ( 
tn Pfetidol. ) E noi diremo : Non 
cjl verus quifquam Injlitutor , nifi qui 
perpetuat injiituta . E con ciò viene 
in oltre ad effer vera puranche qui 
la (bvraccennata Profezia ; Magna 
erit gloria Donitts ijlius iiovijjimce 
plus, qtiam prima, v^gg. 2. IO. 

Segue il Sacro Tedo a racconta- 
re, che al fine della Reai Cappella 
di Ezechia , terminando quella fo- 
lennc Funzione , i Sacerdoti alza- 
ronfi a benedire il gran piopolocon- 
corfò alla Feda del Tempio riaper- 
to.* Surrexerunt autem Sacerdotes at- 
que Levita henedicentes populo . 2, 
Parai. 30. 27. Ancora il nodro gran 
Sacerdote era per andare alla Bali- 
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lica di S. Maria la m^giore , con Sua Santità in quella mattina por* 
determinazione di conchiudere la Pon- tarfi, come per altro avrebbe volu- 
tifìcal Funzione' col benedire dalla to, alla Bafiiica. 
nuova Loggia che allora appunto Dovunque però a Dio piaccia che 
Eoli aveva quivi magnihearaente a benedire il primo c làuto iHante 
fabbricata , il gran popolo che ac- del viver di fua Madre , adunili 
corlb fofle alla Solennirà della Gap- quella Papal Cappella , o voglia 
pella Papale riaperta . Nè in ciò quivi Noflro Signore , dopo ella , 
avrebb’ Egli fatto colà aliena dall’ dalla nuova Loggia della Baftlica , 
u(b della S. R. Chiela ; trovandoli o da quella del luo Palazzo bene- 
Rampato del 154Z. in Lione un dire il Popolo divoto; ballerà 1 ’ u- 
Pontificalc, come il frontil'picio at- na e fola Papal Benedizione del 
iella , ficundum ritum Sacrofanlhe Sommo nollro Sacerdote , per quan- 
Romana Ecclefia : ove nel mefe di te dar ne potrebbero tutti gli altri 
Deccmbre alla pag. 248. fi vede minori Sacerdoti . Ed oh fi trovaf- 
polla Benedidio in Feflo Conceptio- fe fra gli altri aHillenti alla Ponti- 
nis B. Maria . Omnipotens Dei Fi- ficai Funzione , anche il Profeta 
liiu &c, E in un altro che a ca* Zaccaria ; il quale dalla teda del 
ratteri antichilllmi fcritto in carta Gerolblimitano Pontefice trarportal- 
pergamena conlertafi in Parigi nel- fe a quella del Romano quel (dirò 
la Libreria di S.Genovefa, alla pag. cosi ) Triregno di nuova invenzio- 
54. regiflrata leggefi : In Conceptio- ne, che Iddio gli ordinò di fabbri- 
ile B~ Maria BenediBio ■ Benedicat car , dicendo : Sumes'aumm & ar- 
nos Deva Pater qui cunBa providir gentum , &" facies Coronas ( quan- 
fua benedéda pradeftinatiene , qtdque te fi lafcia in arbitrio del Profeta ) 
Matrem fui Unigeniti ab initio & & pones in capite Jefit Filii Jofeilec 
ante fccnla gloriojius praordinavit prò Sacerdotis magni , rilloratore dell’ 
TpfUts Pila meamatùme c ,/fmen. Et antica Cafa di Dio . Zach. 6 . ir. 
ficut in Conceptione ipjias Mirie Fi- Troppo egli darebbe meglio in ca- 
lii Dei praparabatur bumanitas in. po al Pontefice Romano , ridora- 
materiali difpojitione , propter qiiod tore di una nuova Cala , ma mol- 
fitiffe ereditar fine peccati contagiane' topiù facrofanta , e a Dio dedbin- 
ipfe ob Matris fitt iuterventum vos comparabilmente più gradita . E met- 
mundet a peccatis fua gratuita largi- ta pur quante Corone d’ oro vuole 
tiene, ,/fmen. Quatenus qui hoc Fe- il Profeta; purché la prima, su cui 
fium diemConceptionis Beatiffima pofino le altre , per elprimerc il 
Matris Dei celebratis cum devotione ; Candore di quell’ Immacolata Con- 
ipfe Ftiius ejus vos defendat a Spi- cezione che qui fi celebra c fedeg- 
ritibiu immundis , qui nunqttam ipfant già , fia di bianco bianchiflimo ar- 
Matrem fuain fub potejìate damonit gento lavorata. 
fermiftt. ^men. Ma trattenuto , co- Che fe benedicendo il Popolo 
me fi è già detto , dalle continue quegli antichi Sacerdoti , exaudita 
piogge nel fuo Palazzo ; non potè ejl vox eorum , pervenitqne Oratio in 

D 2 habi- 
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habitaculum fanBiim Cttli y 1. Para!. 
30. 27. e frutto dell’ diiudita Ora- 
zione fu , che avendo 1 ’ empio Re 
Acaz poco prima inalzato Idoli 
ed Altari facrile^i per tutta la Cit- 
tà di Dio ; que di voti Cittadini , 
accefi di fanto zelo , furgentes de- 
Jlruxerunt .Altana , qtta erant in J e- 
rufalem , atque univerfa tn qutbus I- 
dolis adolebatur incenfuni , jubverten- 
tts profecerunt in torrcntem Cedron 
nella Feda dell’ Immacolata Con- 
cezione univerfalmente olTervafi nel 
Criftianefimo un concorlb , una di- 
vozione , una frequenza di Sacra- 
menti e prediche sì grande , che 
quel dottiflimo Teologo dell’ Ordi- 
ne di S. Francefeo, Antonio di Cor- 
dova , prelTo a due fecoli fa , per 

f irovare la verità del Millero , fra 
c altre ragioni apportò ./Id 

idem etiam valde facit totius fere po- 
puli ebrifliani Ecclefue Ramante 
vehemens devotio quotidie magis cre- 
fceni ad honorem hujus Fejli Imma- 
culatte Conceptionis : nam talis devo- 
tio ejì ftgnum probabiliffìnuim divinte 
Revelationis , Jìve Infpirationis , dum 
ex ea populus chrijìtanus magis in- 
Jiammatiir ad cultum divinum cum 
confeienttte puntate per poenitentiam , 
Ct" per fufceptwnem S acramentorum , 
fÌT per alta pta opera profeqnendum 
in honorem Immaculatte Conceptionis . 
E Già Battifla Lezana , Teologo 
Carmelitano , nel fecolo paflato giun- 
le a dire , che quella è una delle 
più folenni c più divote Fede del- 
la Chiefa : Ex eo quod Deiparam 0- 
rtginali peccato caruijje fentiamus , 
omnes ad ejus devotionem , Chrijli jue 
amorem qui hoc Uh Privilegium co»- 
cefjit , accenduntur Ù“ inardefcunt y 


adeo ut Ilhbatic Conceptionis Fejìivi- 
tas ex folemnlonbus Eccleftte frequen- 
t asiane Fideiium , Sacramentorumque 
receptione Jit . 

Ed acciocché niuno creda che 
quello fia fentimento di foli Carme- 
litani , o Francelcani j odafi come 
ne parlano quelli di un altro Ordi- 
ne, che di tropp’ affezione non può 
edere fofpetto. Nella Feda dell’ Im- 
macolata Concezione infinite Genti 
fi muovono a divofione , confiderando 
la gran Purità di Nojìra Signora • 
pentonfi de' lor peccati .fi cotìfeffano , 
fi comunicano . Il che è un grande 
indizio che qiiefia è coft di Dio / 
come ponderò molto bene il dottijjinio 
e religiofifiimo P. Maeflro F. Gio- 
vanni de la Penna Catedratico della 
Univerfità di Salamanca .• e fenxa 
dubbio ella è cofa molto da notarfi ; 
perchè , fe il Demonio padre delle 
bugie aveffe inventata quejla cofa / 
vedendo dipoi in quanto bene della . 
Chiefa fiejfa ridondi , la disfarebbe . 
Così tedifica nel fuo Tratt. delP , 
Immacol. I o. il fopraccitato P. Vin- 
cenzo Giudiniano Antid , gravilli- 
mo Teologo dell’ Ordine Domeni- 
cano . E dopo di edo il P. Maedro 
F. Pietro Spi nel in Apolog. J. C. 
pag. 2 1 . Definitum ejl per Ecclefiam 
cathoUcam , Conceptionem piiram de 
primo infialiti pertinere & conducere 
ad bonos mo. es gravijfimis de caufis , 

precipue cum fub ijìo Titulo pri- 
mi infiantis imnac alati fit Religio 
iiifiitiita . E alla pag. 57. De Fide 
catholica efi , ut vidimus { pag- 20. 
21. 23.) piiram Conceptionem de pri- 
mo tnfianti conducere ad bonos mores 
& honefios , Ù“ ad utditatem fptri- 
tuaicm proximoriim , & contemptum 
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mundi . E prima di tutti ed anche fuo ma^ior bene , acciò il milèro 
con più autorità l’ Arcivefcovo Am- rientrafìe più in fe , e meglio fi 
brogio Caterino lib.l.de Imm. Con- nconofceffe; ficcome fece. Percioc- 
cept. aveva fcritto .• Certo conjìat , chè prefo da uno fpavento grande 
multos tanti conftderatione Myjìerii di fe fteffoj nò fapendo come farfi 
in devotionem , gratiarum aBiones per tornare a Dio .• ricorfe alla Di- 
vehementius excitari .• alias ad miferi- vina Madre , acciò a Lui lo con- 
cordiam & beneficenti am in Chrifti ducefle j pregandola con molte la- 
pauperes facile converti .• plurimos , grime che a lui pure edcr volefie 
fub ea commcmoratione falutares offer- Madre di Mifericordia , con impc- 
re bojhase nonnullcs etiam fanitatum tifargli una buona converfionc per 
beneficia^ alia dona per hujus rei mezzo di una buona confeffione . 
fidem ac profejftonem , ut devote ini- E a quello fine fece promelTa , e 1 ’ 
plorare, ita feliciter impetrare . Ora clegui , di digiunare in pane ed ac- 
il detellare 1 ’ Avarizia e far limo- qua dodici Sibbati ad onore dell’ 
fine , calpeftare la Superbia ed umi- Immacolata lùa Concezione . Per 
liarfi , crocifigger la Tua carne c vi- degni rifpetti non poflbno qui efpri- 
ver cado ; in una parola , pianger merfi varie circoflanzc : ma badi 
con lagrime di amara contrizione i dire che la Madre di Milèricordia , 
Cuoi peccati e convertirfi a Dio : la qual’ è infieme Sede di Sapien- 

che altro è tutto quedo, fe nonu- za, mirabilmente le congegnò e di- 
no dritolare Idoli , ove dell’ Inte- fpofe in modo, che nei giorno ap- 
rede , ove dell’ Alterigia , cd ove punto della fua Concezione Imma- 
del Piacere, e gettarli come in un colata, mentre Nodro Signore, ria- 
fiume ? Certo è che 1 ’ anno 174Z. pertale nel fuo Palazzo l'olennilfima 


nel tempo appunto della PapalCap- Papal Cappella , per la prima vol- 
pella , ll^ut la notabil Converfionc ta davala onorando ; dava egli la- 
di uno che per moltiffimi anni era vandofi, e fi lavò con pianto falu- 
in continuo dato di eterna danna- tevole da tutte le fue macchie: ra- 


zione per peccati particolannentcdi 
abituale, e però , moralmente par- 
lando, incorrigibile lubricità . Qiie- 
di volendo alla fine mutar vita , 
entrò fucceflivamente in più , e più 
Tribunali di Penitenza. Ma iCon- 
fedbri , al folo e primo fentire da 
quanti anni egli non s’ era confef- 
lato , chiudendogli in faccia lo fpor- 
tello, liccnziaronlo : forfè con poca 
carità j dovendo 'anzi fmarrita cer- 
carli dal buon Padore la Pecorel- 
la , e non difcacciarfi quando Ella 
ritorni . Ma Iddio cosi permife per 


nofcendoji ( cosi conchiude il Sacer- 
dote per le cui mani pafsò il fat- 
to ) conofcendnjì chiaramente P ordi- 
ne della Divina Previdenza in glo- 
rificare la SS. Vergine per qiiejìo fuo 
JingolartfJìmo pregio et efjere fiata 
conceputa fenga peccato originale . E 
S. Terefa non racconta ella nella 
fua Vita cap. $• > che dal collo di 
un impuro Sacerdote , ma pur di- 
voto dell’ Immacolata Concezione 
di Maria , le riufei di fiaccare un 
Idoletto ( che da fette anni in una 
mala pratica tenevalo allacciato ) e 


get- 
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gcitarlo , fenza.* metafora , nel fiu- fé più di tutti , fi accordò con al*" 
me?' Penfate ora voi, quanti più fe cuni altri a porre perciò Interceflb* 
ne diftruggeranno all’ Orazione , o re apprefib Dio- e la fua Madre un 
Benedizione prepotente dd Sommo Santo di Tua particolar divozione • 
nofiro Sacerdote nella Pontificai Gap- promettendo di appendere al fuo Al- 
pella dell’ Immacolata Concezione, rare un Voto , ogni qual volta e- 

faudito il pio comun defiderio fi ve- 
deffe. Appena dunque Egli 'udì del- 
la Papal Cappella per la Fella dell’ 
Immacolata Concezione da Noflro 
Signore in Conciftoro per Tempre 
decretata , che ordinò fubito al Ì’uo. 


Il Re Artaferle , e i Senatori 
Configlieri Tuoi , ficcomc per divi- 
na ilpi razione defiderato avevano 
che fi rifacelfe, c riaprilTe il Tem- 
pio di Dio in Gerofolima / così 
quando l’udiron riaperto , quafi a 


leiogli mento di Voto , per mano di Argentiere , e nel tempo iftelTo del- 


Efdra Sacerdote vi mandarono ^/Ir- 
gentuni atirum quod Rex & Con» 
Jiliatores ejus [ponte ohtidentnt Deo 
Jfrael , cujiu in Jemfilem Tabema- 
culttm ejl , i,Ef(lr, 7. 15. Non fi 
può dire, che veruno in Roma pen- 
l'alfe ad impetrare a quell’ altro vi- 
vo Tempio di Dio quell* onore , 
che Noflro Signore ultimamente gli 
ha- conceffo • cioè di rimetter per 
la* Concezione Immacolata della di- ■ 
vina Madre la Cappella Papale, da 
tanto tempo già difmelfa : poiché 
il' rimetterla è fiato tutto penficr di 
Dio , e del fuo Vicario*/ a cui co- 
me’ fi è detto , dè repente hoc fieri- 
placuerat » Varj però de’ Porporati 
Configlieri Tuoi defideravano , e quat- 
tro di elfi una volta tutti infieme 
fecero- al Santifiimo Padre fervoro- 
fa ifianza , che ad efempio di tanti 
Tuoi gloriofi e pii Predecelfori , an- 
eh’ Egli alcuna cofa facefle a mag- 
gior gloria e venerazione di quella 
rara , o più veramente fingolar Pre- 
rogativa , per cui la Madre di Dio 
fi dillingue fopra tutti gli altri San- 
ti , di cui Ella è Keina . Fra i 
quali Porporati , l’uno più ferven- 
te deli* altro , quegli che ardeva for- 


la; Papal Cappella mandò all’ Aitar 
del Santo , per memoria e gratitu- 
dine della grazia ricevuta,, una gran 
Lamina d’argento, con cornice do- 
rata ad oro liquefatto , e dentro- 
incife quelle parole.* DEO OPTI- 
MO MAXIMO , IMPETRATO 
S.ALOYSIIOPE IMMACUF.A- 
Xm. CONCEPTIONI MATRLS 
DEI NOVO ATQUE ILLU- 
STR.r, PONTIFICIAM' PER: 
CAPPELLAM- , GULTUS IN- 
CREMENTO , LUDOVIGUS- 
CARDINALIS BELLUGA , A- 
LlIQUE SUPPLICES , EX VO- 
TO , Vili. E>ECEMBRIS 1741. 
E indi a pochi dì compar\'ero ap- 
pefi al medèfimo Altare più- e più; 
altri Voti pur d’argento , e nell’ i- 
fielfo modo indorati . 

Sia pur dunque ( torniamo a di- 
re ) benedetto Iddio che ai- Padri 
nofiri Santilfimi di già ifpirò di. a- 
priro , e al Santo Padre di adelTo 
ha pollo in cuore di fiabilmente ria- 
prire la Papal Cappella per quella 
prima Dedicazione a Dio del più 
bel Tempio che abbia, in terra , e 
con ciò glorificare quella Gafa del 
che il Signore ficlfo da 

fi: 
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, *-c .per fé fondò , e fabbricò : mus df confilto Ve», Fratrutn mjìro» 
Scìiedflìus Detis Patrttm nojlrman , rum S, Ji. E, Carditialium , .verbo 


qui dedh hoc in corde Regis ut 
glorijicaret ,Domum Domini, i.Efdr, 
’j.'lj. Che in verità non ejl hic 
liud , nifi 'Domtts Dei , & Porta 
^aeli y Gen, 2.8, 1 7. E l’e .qui pure 
Giacob fi addormcntaffe., qui pur 
•vedrebbe una Scala : che le ben po- 
.là in terra ; ‘fm dal primo Ilio gra- 
ndino però ella và Tempre più in sii , 
•e col l'oinmo tocca il Cielo : anzi 
tocca Iddio flcffo ; che mofìrando 
di appoggiarvifi , più veramente f 
appoggia , e la foUiene : Scalam Jìan~ 
tem jit^er terram , & cacume» illius 
•tangens cxlum , Ó'' Domimi, n inni- 
xum Scale , -E atlcITo dica pur an- 
•■che al 'nofiro gran Sacerdote Aggeo 
Profeta : Et tw.nc confortare , Sacer- 
aJos magne, Profeguite , pio eguaU 
-mente e generofo, a femprc più af- 
,fcdare .quella Cala -di Dio , ed ab- 
bellirla. Il Decreto che ad onor Tuo 
•avete fatto , confeimatelo con Bol- 
la. Cosi Ciro Re di Perfia, quan- 
do Iddio r ifpirò a rifabbricare il 
Tempio di Gerolblima , non con- 
tento di aver ciò notificato alla fua 
•Corte , prefe in mano la penna , e 
con Editto univerfale lo pubblicò a 
•tutto il fuo Regno .* Sufeitavit Do- 
minus fpiritum Cyri Regis Perfarum, 
qui JuJIit .prtcd icari in univerfo Regno 
'fuo , etiam per fcripturam , dicens : 
Htec dicit Cyrus Ù'c, 2. Paralipom, 
g 6 ."irL. E cosi pure iPapa Siilo V. 
avendo fra varie altre Cappelle Pa- 
lpali rinovellata e rimelTa quella del- 
la Natività di M. V. nella Chielà 
■della Madonna , detta del Popolo , 
«lon contento di aver ciò efpollo ai, 
Outdinali in Conciftoro ; Decrevi- 


cum eis ea de re .in ConJìJlorJo w>flro 
fecreto , mature fallo y prelè in mano 
la penna , .e lo promulgò < per tutto 
il Mondo :CriIliano .colla Tua iBolla 
.Egregia populi Romani pietas « Ibt- 
•tol'critta da tutti i iCardiaali . Sii 
dunque , pigliate ancor Voi la pen- 
na che vi llà sì bene in mano .• .c 
adornate con più bella Bolla il bel 
■Decreto : .farà quella , come uno 
di quegli ornamenti che non tanto 
adornano , .quanto Ibllentano la fab- 
brica . Siate Voi a’ giorni nollri 
quel Simone figliuol dr Onia , Sa- 
cerdos magnus , qui in vita fua fufful- 
fit >Domum , Ó“ in diebus fuis cor- 
■roboravit Teniplum, Ecclef,$ 0 . 1 . Sia- 
te Voi quel Matatia , il quale non 
potò patire che il Tempio di Dio 
trattato folfe come un Uomo di bai- 
fa nafeita ( quali fono » per f infet- 
ta lor difeendenza ,.i Figliuoli tut- 
.ti di Adamo ) Templum Dei , ftcut 
homo ignobilis , t.Mach, 2.8. Che 
fe di quell’antico Tempio-, benché 
de laptdibtis impolitis rifabbricato fol- 
fc ; pure a tempo di \Crillo fi di- 
ceva , quod bonis lapidibus donis 
ornatum effet . L«r. 21. 5* di quello 
non permettete che fi dica,. gli man- 
-calTe il dono della prima grazia , 'e 
la pietra fua fondamentale folfe roz- 
• 23 . Siate in fomma , come il Som- 
-mo Sacerdote Giojada , e quegli al- 
• tri , che Sufeitaverunt Domum Domi- 
ni in Jlatum prijìtnum , • & firmhtr 
eam fiare fecerunt , 2 , Parai. 24.13. 

’E non dubitate che da quella i- 
■ftelfa Cafa del Signore , da Voi Pi- 
'fufeitata e llabilita -, Icaturirà un 
Fonte benefico; che al dire del .'Pro- 
feta 
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feca Gioele : Fons de Domo Domini 
egredietur • & irrigabit torrente)» fpi- 
narut» . Joel, i 2 . Quello Fonte, 
dice S. Girolamo , è l’ Immacolata 
Madre di Dio , Maria : Font ft- 
gnattis &c. de quo Fonte ille Flu- 
vius manat , juxta Joel , qui irrigai 
toirentem nel funtum , -vel jpmamm : 
junium peccatorum , quibus ante alli- 
gabamur / fpinarum , qua Juffocant 
Jemeiitem Patrisfamilias . Da quello 
Fonte verrà un Fiume , che inon- 
derà , e porterà via , non pur le 
fpine delle tribolazioni , quali Tono 
la Fame , la Guerra, la Pelle • ma 
le fpine ancora de’ vizj , e de’ pec- 
cati , da cui fogliono germogliar 
quelle delle tribolazioni . Bagnerà 1 ’ 
aridità , feconderà la lleriliià no- 
lira • e cangerà le fpine de’ noflri 
vizj in fiori di virtù : Ut fpinas 
nojlras & vitia atque peccata , qua 
nulla)» frugem ha'juere jujlttia , cum- 
niutet in Domini novaha , aridi- 
tatem nojìram riget aquis latgiffimis , 
ty prò Jpinis & ■vepnbus fivres vir- 
tutum multiplices germinemus / & in 
eo loco ubi quondam fornicatus ejl I- 
frael , Cr inìtiattis ejì Beelphegor , 
lilia cajlitatis , &" roja puduris ac 
virgmitatìt exuberent . 

Ma in Voi , o Padre Santo , o- 
ve non hà da portar' via triboli e 
fpine , farà come quel Fonte , di 
cui fi dice in Eller che crevit in 
fluvium , & in lucem , folemque con- 
verfut eft • Efth. 10.6. fi cangerà 
in un Sole di luce , per coronare 
con raggi di gloria il decorolò vo- 
llro Pontificato . Fin dall’ anno 1 170. 
in cui fioriva Pietro , Canonico Can- 
tore della Chiefa di Parigi , poi 
Rettore quivi dell’ Univerfità , c di- 


poi anche Velcovo di Tornay , in 
un luo Trattato de Immacul. Con- 
cept. generalmente a tutti promile 
che la Veigine faria loro come un 
Fonte di miléricordia , di beneficen- 
za , di gratitudine , fe pura da o- 
gni contagio di colpa originale ne 
celcbralfero la Concezione : Illa de 
qua loquimur , pietatis mifericordta 
Fons ejl , cvli & terra Imperatrix 
eJÌ , omnipotentia Mater ejl , tanta- 
que dulcedinis & gratia , tanta bonl- 
tatis & clementia , tanta, benignitatis 
& munificentia , ut non relinquat ir- 
remtmeratum quod ei honoris gratta 
fuerit exhibitum. Ma più particolar- 
mente a qualunque Prelato con di- 
vozione la celebrafle , e facelTe ce- 
lebrare , S. Anfelmo , che nella 
Chielà Occidentale ne palTa per I- 
llitutore , già fatto aveva ficurtà , 
che non decaderebbe mai dall’ ono- 
revole fuo pollo .• Quifquis Praful , 
aut ^ 4 bbas , aut Pralatus es , recole 
diligenter lane Fejlivitatem , & a 
cuiiilis Jiibe eam coli y quia ft tato 
corde eam amaveris , nunquam de tuo 
gradii cum conftifone deponeris . Do- 
ve che , dice Giovanni Maggiore in 
Sent.dijl. <?• I. , In tempore no- 
Jlro vidiinus opprobria varia continge- 
re bis qui auju temerario nifi flint op- 
pofitum meri. Recita le fuddette pa- 
role , o promefie di S. Anlclmo 
quel pio Domenicano che và l'otto 
nome del Difcepolo j e ne dà egli la 
ragione . Perchè , dice , mantenen- 
do alla V^eiglne coloro che ne fe- 
lleggiano Immacolata la Concezio- 
ne , quell’ onore che in quello gior- 
no Ella ricevè da Dio lòpra quanti 
ancora fantificati da Lui furono nel 
feno della Madre / è cofa molto 

con- 
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conveniente che ancor elTi da Lei ven- re y poiché , quando anche non a- 
gan mantenuti nell’onore in cui fitro- velie altro che quei telbri di neve , 
\ 3 lV\o: Virgo gloriofa in ipfa Concilio- odi argento, ne’ quali Ella entrò 
ne honorata ejl pra omnibus SanEtis in dal bel primo ifiante dell’ Immacola- 
utero fanEiificatts • O" in hac die pri- to fuo Concepimento, avria d’avan- 
mum honorem accepit a Deo: ergo con- zo per pagar tutti .• elTendo le lue 
gruum ejl quod qui hunc dicm de-vote fo- nevi come quella del Monte Liba- 
lemnit^ant , in fuo honore conferuentur . no , e i fuoi tefori come acque di 
Ora , Padre Santo, chi più di votamen- fbrgente , che al dir di Geremia i8. 
te la celebra di Voi, che con Papal 14. , non polTono mancare.- Num- 
Cappella la celebrate , e fate celebrare ? quid deficiet de petra agri nix Liba- 
Non può negarfi che la Divina ni y aut evelli poffunt aquie erumpen- 
Madre in quella parte non debba ter? Ma dirò bene che nulla meno 
molto a Bologna tutta , vollra Pa- Ella da’ Creditori troverebbefi aflTol- 
tria , come a quella che nella di- lata quh in Bologna , che già da’ 
vozione all’ Immacolata fua Conce- Chieditori il fuo Figliuolo colà in 
zione fra le Città della vnolira Ita- Palcllina, allorché gli bifognò mon- 
lia , fi è fempre , e molto fegna- tare in barca propter turbam , ne 
lata. E badi dire che quivi nella comprimerent cum. Marc.^.p. 

Chielà Cattedrale la Vergine iftelfa Nè vi hà dubbio che le prime 
molirò di voler effere fotto quello fra tutti a farli avanti farebbero le 
titolo fegnata.nente venerata ; raccon- tante e tante Chiefe, nelle quali in 
tando Antonio Mafini nella fua Bo- un iftelTo dì 8 di Decembre per tutta 
logna perlujlrata pag. top. che ^ in Bologna il divoto Popolo ne celebra 
mezzo al Santuario delle Reliquie è la Fella ; didinguendofi però fra 1 ’ al- 
un’ Imagine della B. Veigine dipin- tre la Chielà di S. Francelco, che a 
ta in legno , ed è copia della Ma- celebrarla ebbe il vanto d’ effere la pri- 
donna miracololà della Concezione ma; e quella di S. Gabriele , dove ni- 
di S. Lorenzo in Damalo di Roma timamente ( cioè non prima del 1^25 ) 
ec. e fu ef ordine della B. Vergine po- l’illituì il Venerabil Senatore Cefa- 
fta in quefìaCbiept del 1 582 da Mon- re Bianchetti .- ma con apparali , 
fignor Alfonfo Paleotti che poi fu ( dice nella Vira di lui al cap. 15 
Arcivelcovo di Bologna ; come nel- il Dottor Cari’ Antonio del Frate ) 
la di lui Vita manulcritta fi legge.] mtt/ìca , e panegirici di fcelti Orato- 
Di maniera che figurandoci che que- r/ y cfponendoft tn ultimo f %/fugtiflijp- 
Ha gran Signora, non pagaffe dima- mo dell' -/fi tare le nove fere fujjeguen- 
no m mano i fuoi debiti y ma da ti alla Fejìa .- chiamando il corfo di 
quello Altare su cui fiede come in quella fama Novena i giorni delle fue 
trono , quafi da ricco banco di ri- delizie y e però egli Jiejjo feorrendo 
munerazione , voleffe aneli’ effa, co- tutto giovialità per le pubbliche con- 
mc ulano varj Grandi qua giù frà trade , invitava con affettuofe ejprejfio- 
noi , pagarli tutti in una volta y non ni chiunque gli veniva incontro. 
dirò io già che mai foffe per falli- Dopo le Chiefe comparirebbe 1 ’ 

E Uni- 
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corteggiata dal nume- coca vuole che fi nomini ; difpofe 
" " ~ ‘ che la Sacra e Suprema Congrega- 

dei S. Officio confultata 


34 

Univerfità , 

rolò ftuolo di quef famofi Dottori 
che lei e fe tanto illufirarono. Per- 
ciocché , fin da principio ella non 
Iblo tenne , ma fi gloriò di tenere, 
e con légni di ftraordinaria fefta e 
pietà celebrare immacolata la Con- 
cezione di Maria. BB, V, Marìam 
( fcriveva fino dal 1507. Antonio 
Cucaro Vefeovo Acernefe in EIm- 
c/W. Coucept. incontam. ) nunquam ori~ 
ginali culpa fubjacuiffe , fed ab illa 
divimtus prafervatam Studium Bono^ 
menfium ab antiquo gloriatur fenjìffe : 
ipfoque die Conceptionis fejìo DD. i?e- 
^ores , DoBores , Scbolares , cum 
rnjlrument/s mufteis , apparatuqtte Jìn^ 
gulari , ad Conventum S, Francifei 


zione aet o. wmcio coniuitata n- 
fpondefle : Referibendum P. Inquiji^ 
tori Bononia quod non impediat im- 
primi Conciones , aliaque Themata in 
qui bus Conceptioni B. Maria Virginis 
titulus Immaculata tribuatur . ^ 

Di qui ritornando all’ Univerfità 
che iniiemc co’ più infigni fuoi Pro- 
fefìbri innanzi alla Madonna ftefia 
nella Cattedrale di Bologna abbiam 
lafciata ; del B. Pietro Tomalb , 
Carmelitano , Patriarca di Cofian- 
tinopoli , che circa l’anno 13^4. 
fondò quivi la Cattedra della Teo- 
logia, e fu il primo ad elferne pub- 
blico Lettore , Giovanni Vitale in 


procejjìonaliter accedunt , & in Gap- Defenfor. lib. 4. ancill. 7. nell’ anno- 


pella fub invocatione Immaculata Con- 
ceptionis , hoc Myjlerium devotijfima 
commemoratione percelebrant . Della 
quale antica feftevole Celebrità no- 
bile avanzo , o fupplemento fi può 
dire che fia la folenne Accademia , 
che nell’iftefla Chiefa di S. Francel- 
co, coir intervento de’ Cardinali Le- 
gato ed Arcivefeovo, e della prima- 
ria Nobiltà fogliono fare o^n anno 


verare 1 Teftimonj , o Difenlbri 
della Concezione Immacolata , met- 
tendolo per terzo , dirà : Tevtius 
T ejìis ejl Petrus T homas , Patriarcha 
Confi antinopolitanus , Ord. Carmel. in 
traB, de laudib. Firg. ubi probat mul~ 
tipUctter , Sacram Virginem fuijfe fine 0- 
riginali peccato conceptam . Anzi ( (bg- 
giungerà Tritemio Abbate lib. de 
laudib. Carmel. pag. 35, ) fertur feri- 


per quella Fella in lode deir Imma- pfiff^ purijfima Conceptione B. M. 


colata Concezione di Maria 1 pm 
leelti Letterati. E perchè nel darne 
poi alla ftampa i Componimenti ta- 
lora incontravafi difficoltà y dubitan- 
do quivi nel 1712. il P. Inquifito- 
re , fe fi dovefléro lafciar correre col 
titolo d ’ Immacolata Concezione y men- 
tre Papa Clemente XI. quattro anni 
prima , nel farne la Fcfta di precet- 
to , aveva detto Immaculata Virgi- 
nis , e non Immaculata Conceptionis.' fua fuit fubtraBus y fed circa ann, 
la* Madonna che in Bologna , qual D. 1408. per R. DoBorem Ignatium 
fi tiene la Concezione llia, tale an- */fgatiis Pergamenfem reinventus fuit - 

E quell* 


V. librum. E di F. Bonaventura da 
Padova , Prior generale degli Agc- 
lliniani , e poi Cardinal di S. Chie- 
fa , che al B. Pietro nello Studio 
di Bologna in quella Lettura fu 
Collega , racconterà Gio. Schiplov- 
ver de Meppis traB. de Concept. che 
hic ertiditijftmus DoBor compilavit 
TraBatum unum de Concept. Imma- 
cui. Virg. qui ab Mmulis in morte 
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E qucft’ Ignazio che rinvenutolo , tili prima dal Vefcovo Ambrogio 
avrà guardato bene di non perder- Caterino , e da due altri Maeltii 
lo / potrà qui efibirlo , ed accufar dell’ Ordine Tuo elaminare , nella Fe- 
dii Io IbttrafTe. Ila poi di S. Petronio a dì 4 Ott. 

Giovanni da Bologna , Dottore IS4!? folcnnemente ve li addottorò 
di Teologia , in un Tuo Libro de il Cardinale del Monte quivi allo- 
aterna Dei f>radeJìinatione , che l’an- ra primo Legato del Concilio ( li 
no 1555 ftampò in Lovagno , alla quali furono Pietro Canifio , e Al- 
pag. 420. farà vedere , che trattan- fonfo Salmeronc ) ognuno sà che 
do del peccato originale a tutti co- fpadc , volli dir che penne impu- 
mune , egli vi fece per la Madon- gnarono eli! dipoi , per difendere , 
na un’ eccezione appunto fimile a maflimamentc contro gli Eretici , la 
quella di S. Agodino , e del Con- Concezione Immacolata di quella 
cilio di Trento , conchiudendo: Ve- gran Signora. 

rum , Chrijìiane LeHor , cwn de qui- Qiiei famofifTimi Dottori poi , che 
buf-vit peccatis loqttimur , de Virgine fucceflivamente , l’ uno dojx) l’ al- 
Matre Maria ( quam ab oinni corru- tro , non altrove che in Bologna , 
ptione tum animi , tum corporis fuiffe alzarono Cattedre di Canoni ‘ per 
per Dei gratiam pr.efervatam credi- dare a divedere di che lèntenza in 
mus ) nuUum volumits habere fermo- quello punto elTi foU'ero j aperti 
nem . Vincenzo Calali efibirà il Ca- que’ loro grandi Commentar) su le 
talogo , nel qual’ ^li , fubito che Decretali , altro non faranno che 
fu fatto Vefcovo di Mafia , e Po- porre il dito fopra il Cap. Conque- 
pulonia, l’anno 1585 frà le Felle, Jìui de Feriis . E quivi apparirà , 
che o per precetto, o per confuetudi- come Pietro d’Ancarano liberamen- 
nc in quelle Città e Diocefi dove- te dific: Fefium purifflina Conceptio- 
van ofiervarfi , ripefe quella dell’ nis . Antonio di Budrio : Hodte au- 
Immacolata Concezione . Dlonlfio dio Ecclefiam approbare Opinionem 


Paolo Lopis , pur Dottore di Bo- 
It^na, in un libro che per illruzio- 
ne del Clero Ilampò nel 1588 , 
part.i. reguL 8. n. 152. vedete qui, 
dirà , come io eforto i Chierici , 
che per ottenere il dono tanto lor 
proprio della Callltà , ricorrano , 
invochino , c venerino l’ Immacola- 


Minorum / illud fcquenduin, quod 
non ftterit concepta in pescato origina- 
li . Francefeo Cardinale Zabarella : 
^lii dicunt quod imo fuit concepta fi- 
ne originali : quod tenent FF. Mi- 
nores ; quod nidetur Ecclefìa recepiffe , 
faciendo Officiti n de Conceptione . Nic- 
colò Tedcfchi Abbate Palermitano, 


ta Concezione di Maria . E per di- 
re ultimamente di quei due grandi 
Allievi Tuoi , che S. Ignazio di Lo- 
jola, prima di mandarli ad infegna- 
re nelle Univerfità della Germania , 
volle che fi accreditaflero addotto- 
randofi in quella di Bologna ; e fac- 


Scolare dello Zabarella : Credendum 
ejl , Deum ab hoc obligatione abfol- 
viffe a principio B. Virginem , ex qua 
debebat cameip humanam affumere. 
Et bete Opinio mibi placet tanquam 
pia fa tic rationabilii ^c. Et au- 

dio quod hanc Opinionem Ecclefìa ap- 
E 2 /»•»- 
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probaverit • uneie hodie fit Fejlum ce- (Ira verranno 
tebre de Conceptione in qualibet Ec- 
clefta . E dopo il Palermitano, An- 
drea Barbatio pure Siciliano , ma 
che dopo avere più di vent’ anni 
infegnato in Bologna , nel 1460 vi 
fu poi fatto Cittadino.’ -^udio quod 
hanc Opinionem Ecclefia approbavit / 
unde hodie fit Fefium celebre de Con- 
ceptione in qualibet Ecclefia. 

Fra Francelco Macedo , Teolo- 
OflTervanti , accufan- 
modeftia Simone 
Santagata , Canonico qui della Cat- 
tedrale y Vidi ego ( dirà ) hac de 
re Manufcriptum pulcherrimum Cla- 
rijfimi Viri Simonis SaiiHagathie , Ca- 
nonici Bononienfis , qttem propter exi- 
mias virtiites , mores ftiaviffimos 
magnopere diligo & colo,' cujus qui- 
dem ipfe ejl auElor : hoc fi in ptibli- 
cum exiret , magnani lucem huic Sen- 
tentite de D. Thoma .Affertore Im- 
ma culata Conceptionis procul dubio 
afferiet y cum fit doSlifiimum , tV fio- 
lidijfimum . E F. Egidio Crapois , 

Agoftiniano , non lafcerà ftare più 
nalcofto il famofo Sermone , che 
Monfignore Aurelio Malvezzi , mo- 
deftiffimo Giovane , e pur già Pre- 
pofto di quella Metropolitana , e 
nella Univerfità Lettor di Canoni , 
lode deir Immacolata Concezione 


in 

recitò nell’Oratorio di S. Gabriele, 
con tale fpirito , che feinbrava un ben 
provetto , e gelante Dicitore j- e dall' 
energia del proferir le parole , e dal- 
la teneregga con cui n efprimeva t 
concetti , ben fi ricavava, ufeir que- 
fte da un cuore tutto fuoco verfo V a- 
dorabile Purità di Maria. Vit. cap. 
9 .pag. lop. 

Dietro alla Univerfità loro Mae- 


gli altri Ordini della 
Città , che da lei apprefero ad et 
fere in quella parte propizj alla Ma- 
donna . E forlè perchè ( come an- 
che nella Predizione alle lue pie ed 
erudite Annotazioni a quella Feda 
pag. 27 riferifee Voflra Santità ) P. 
inclita Religione Domenicana erafi in 
qiie tempi riempita d Uomini Letto- 
ri e Profeffori in Bologna di gran fa- 
pere , e di molto merito , che lafcian- 
do il Jecolo , avevano fatta profefjio- 
ne nel Convento di S. Domenico , d 
onde , come dal Cavallo di Troja , 
ufcirono valorofi Campioni che dilata- 
rono l Ordine per tutto il Mondo : 
forfè , dico , per quello avvenne 
che (come gravi Autori affermano) 
del primo fecolo dell’Ordine Dome- 
nicano ninno trovili contrario ; ma 
ben molti favorevoli alla fentenza 
dalla Univerfità lor Madre profef- 
fata. Nè par credibile che altrimen- 
te mai abbiano fentito le Monache 
ancora Domenicane di S. Pietro 
Martire in Bologna y narrando Ga- 
fpare Bombaci Uh. de' Bolognefi il- 
lujìri in Santità part. 1 . pag. 25. di 
Suor Eufralia Accurfi , che il fu» 
Confejfore offerì , come era fiata da 
Dio illuminata con molte Rivelazio- 
ni y ed effa confefsò ad una fua Jl- 
mica tre giorni prima di morire , che 
le era apparfa la B. Vergine, annun- 
ziandole la morte nel giorno della fua 
Concezione: ;/ che fucceffe nel 

De’ Carmelitani , Fra Gherardo 
da Bologna , undecimo lor Genera- 
le , verrà portando in mano quell’ 
antico Officio, di cui dice Francel- 
co Bons Spei Uh. de Immacul. difp. 
3. dub.^. n.^J9. .Anno 1317 obn- 
nuit a S. Sede .Apofiohea ut in fuo 

Ordi- 
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Ordine fievet Officium de" Immaculata 
Conceptione Beati ffìnhe Virginis. Fra 
Michele Aiguano Bologndè , Dot- 


37 


no a gara per entrarvi . Pojlmodum 
aggregata %Archiconfraternitati San- 
Elijjima Conceptionis Rom,e in Eccle- 


tore Paripino , e decimonono Ge- Jla S. Laurentii in Damafo , ejus et- 


neral dell Ordine ( che morì nel iam titulum , priore omijfo, fufeepit ^ 
141(5 ) oltre a ciò che Ieri (le in g. univerfo Populo plaudente : qttamo- 
Sent. dijl. q.unic. , prefenterà il brera certatim omnes eidem nomen da- 
Libro del quale attefta Tritemio de re jugiter Jludent . Aggiungerà il Ma- 
Script. EccLf. 111. y che Pir in di- lini-, che l’ Imagine quivi della B. 
vinis Scripturis eruditijjimus , Cf in Vergine fu con folennità coronata a 
feculari Philofophia ac Jure canonico dì 7 Dee. 1Ò14. E Fra Lorenzo O- 
nobiliter doSìus , fcripftt ad Cardina- pima ( che nel 137(5 fu fatto Ve- 
lem S. Marie trans Tyberim inftgne (covo di Trento ) dello Icritto da 
Opus atque prxclarum de Conceptione lui in 3. Sent. dijl, 3. q. i. porterà- 
S. Maria. Soggiungendo Daniele A- legnata quella carta, ove provò che 
gricola in Coron. DoBor. prò Immac. fi Firginis caro' , aliqua "via imagi- 
Concept. che quello illuftre Dotto- nandi ^ fui jfet genita in originali cul- 
re , ancora in voce , folemnem Di- pa ^ majus malum fibi correfpondiffet , 
fputationem habuitpro intemerata Vir- quam fi aternaliter damnata fuiffet 
ginis Imrnacttlata Conceptione , E il poena damni . 
precitato Gafpare Bombaci pan. i. Dal Collegio della Compagnia di 
pag. 8 p. che egli fu cosi divoto del- Gesù il P. Giorgio Giufliniani feco 
la B. Vergine , che componendo fopra anch’ egli menerà quella Congrega- 
C Immacolata Concezione j pafsò voce zionc che in ajuto degli Artigiani 
fra i Padri , che dalla medefima gli inllituì fotto il titolo dell’ Immaco- 
foffe illuminata la mente , e refa ca- lata Concezione . E il P. Gio. Bat- 
pace delC abiffo di profondi Mifieri, tifta Riccioli caverà fuora il Libro 
Nò Fra Battifta Fanti , pur Bolo- che in Bologna fcrilfe per la Defi- 
gnefe, fi terrà nafeofto in Peno il li- nibilità della Immacolata Concezic- 
bro che nel i$oó. Rampò, de Pu- ne di Maria dopo la Cofiituzione 
ritate B. Maria / in cui la fua pri- di Aleflàndro VII. , a Lei ftelTa 
ma Conclufione fu , quod Maria fuit lafciando poi T efaminare perchè hic 
abfque peccato originali. Li ber , quamvis fin recognitus Roma 

' L’ Ordine de’ Servi Puoi conJur- O" approbatus a Confultoribus S. In- 
sìfà dietro a fe la Compagnia, che quifitionis ( come nella Biblioth, 


fin dal 1508 nel Convento di Bo- 
logna egli a Maria fondò fub titulo 
Pur^cationis ( dice T I dorico Gia- 
ni ) tum clamate generis , tum 'fre- 
quentia pwelebrem'. Ma prevalendo 
poi la di v6zk>ne ‘air Immacolata fua 
Concezione , indi a non molto eb- 
be a mutar titolo ; e tutti* faceva- 


Script, fi afferma ) nondum efi edi- 
tus . Siccome nè pur quell’ altro , 
del qual’ Egli a Papa Clemente IX. 
un altro fuo Libro della Infallibili- 
tà del Papa nel canonizzare i San- 
ti dedicando : In alio T raBatu ( di- 
ce ) difcujfis omnibus D. T homa %A- 
quinatis locis , ofiendi eum fub tri- 
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pltct refervatione fiiam de bac pr,e~ 
firvatione fentemiam fufpendiffe , pa- 
ratumqtie illi fubfcribere , ft ■verifica- 
retur Deiparam redemptam ftiijfe a 
peccati ori^tnalis aBtiali tncurfu & 
Romana Ecclefia Fejlum Conceptio- 
tus hujus non toleraret folum , fed 
injìitueret , vel approbaret / & in- 
tentio Ecclefue , ac Romanorum Fon- 
tificum in hoc Fejlo celebrando ejfet , 
non de Sanhìificatione a peccato jam 
contrario , fed de prxfervatione a pec- 
cato incurrendo . 

I Padri di S. Girolamo daranno 
a legger 1’ Ifcrizione che nella lot 
Chiela , detta di S. Barbaz.iano , al- 
ia Cappella della Immacolata vede- 
fi pendente .* Hoc Deipara Vir^inis 
Marta fanSliffima omnium Regina , 
Sacritm Stmulacrum in ^dtcula Con- 
ceptionis pcrantiqua D. Barbatiani 
Ecclefia diutlffune fervatttm , magna 
ibidem a Fi deh bus devotione cole ba- 
iar \ denique innovato & ampliato a 
Hieronymianis Monachis Tempio , in 
hoc ipfius Sacello efl religiofijjime col- 
locatum , ad perennem ejus cttltum , 
Immaculataque Conceptionis honorem , 
anno falutis lóiO. die 11 Decem- 
iris . 

Dal Monaftero delle Benedettine 
ufeirà D. Maria Gaetana Scolaflica 
Muratori / nella cui Wm lib.z.cap. 
4.M. 24. il P. Carlo Maria Gabriel- 
li, Filippino , [ Venerava , dice , 
con divozione oflequiofa la Conce- 
zione illibata della Vergine /per di- 
fefa della quale ( così ella Icrive ) 
bramo morire , e morirei Martire vo- 
lentieri . E fegue a feri vere , come 
in un giorno di quella Fella provò 
tenerezze e fentimenti cordiali ver- 
fo Maria SantilUma, si che in tut- 


to quel di non lapeva fe ella fofllr 
sii quefta Terra , o pure là sii nel 
Cielo , a mirarvi le dimollraziont 
di gioja per tanta Solennità . Nel 
tempo del Matutino ( dice ella in u- 
na Lettera ad un Religiofo fuo Di- 
rettore ) fempre mi parca di vedere 
il Cielo aperto , e fopra litcidijjimo 
trono federe in maejìà ineffabile, la 
facratijjima e purijj/ima Signora . Oh 
Padre ! non vaglio a dcfcriverle ciò 
che mi parca di vedere colla mia 
mente . Stavo col penfiero projlrata 
colla faccia a terra, defiderando che 
tutte le fillabe del Matutino foffer 
attj di adorazioni , che io indegniffuna 
le facefji con gli -Angeli e Santi . ] 
Verrà modella, con occhi baffi, 
e a palTo lento , dal fuo Ritiro anch’ 
effa la Venerabil Serva di Dio Suor 
Pudenzìana Zagnoni , e con affetto 
non meno di profonda umiltà , che 
d’ ingenua gratitudine , pubblicherà 
ciò che molti anni prima di mori- 
re ella in fegreto al fuo ConfelTore 
confidò / Ed è ; che la Beatiffima 
Vergine vifibilmente le fi rapprefentò 
nel giorno dedicato alf Immacolatifft- 
ma fua Concezione , e l' afficurò di 
una perpetua vittoria contro la ribel- 
lione del fenfo , conforme alle fuppli- 
cazjom da lei gran tempo a tal fine 
continuate .• laonde da indi in poi non 
le accadde nè pur un minimo perse- 
ro , 0 movimento mem che pudico j e 
tutto quello che tf immodejlo udiva , 
0 vedeva , non più P alterava , che 
fe morta ella fojfe . Jo. -And. Rota 
in Vit. cap. 14. 

Nè da Todi ove fi monacò, tar- 
derà molto ad arrivare Suor Camil- 
la Veronica Vaccari , natia di que- 
llo Stato , recando l'eco autentica te- 

Ili- 
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Per la Fejla eielC Immacolata Concc^jone . 
fìimonlanza dell’ elTcr ella nell’ an- Rata concetta lenza il peccato ori- 
no i 6 $o. da febbri, da tumori, da finale ec. E alla pag, i 6 . Non bi- 
doglie, da inappetenza ed altri ma- fogna guardare alla difeordia delle 
li , che per lei anni 1 ’ avevan tra- Opinioni che hanno avuto i Santi 


vagliata. In un idante guarita, non 
con altra medicina , che di prende- 
re per bocca in una Cartuccia ferir- 
te le celebri parole : In Conceptione 
tua , V irgo , Immaculata juijìt / ora 
prò nobis Patrem , cu/hs Fìltum pe~ 
perijli . Siccome può vederfi apprcl- 
lo F. Tommafo Gagliardi da Gera- 
cc Dlam. part. 1 . pag. 4^8. 

De’ Canonici Regolari potrà o- 
gnuno leggere il Sermone che dell’ 
Immacolata Concezione il P. D. An- 
tonio Mirandola, Bolognefe , Ram- 
pò nel i 6 zp. in un luo Libro in- 
titolato.* ./furore Mariali . Ma quel- 
lo che molto innanzi a lui , del 
i5^a. dato alle Rampe ne aveva 
nel fuo Paratifo di delizio il P- D. 
Serafino da Bologna , verrà voglia , 
credo io, alla Vergine medefima di 
leggerlo j tanto è Icritto con affetto 
e divozione . [ QueR’ Aflerzione ed 
Opinione ( diceva egli alla pag. 12.) 
a me più làtisfa , e più mi piace; 
vedendo la S. Chiefa queRa favori- 
re nel celebrare folennemente lafarv- 
tiflima fua Concezione . E nelli Brc- 
viarj Romani è fcritto ; In Fejìo 
Conceptionis B. M. F. dove fi pone 
r ORizio c Lezioni lue : e fimil- 
mente ancora è della Meifa nelli 
Melfali,* c non è fcritto : In Feflo 
SanSliJicationis . E nella Orazione 
dell’ Officio e della Mefl'a di quel- 
la FeRa l'anta e gloriola fi dice : 
Deus qui per Immaculatam Firginis 
Conceptionem &c. .Se dunque la S. 
Chiela nomina la Concezione della 


B. V. Immacolata 


feguita 


che è 


e i Dottori in queRa vitay ma al- 
la concordia ed unione che ora han- 
no in Cielo ; ed infieme con loro 
laudare, eRollere , e magnificare la 
benedetta e gloriofa Vergine , Ma- 
dre di Dio dignIRima , e la fu» 
Concezione puriffima , fantijftma, 
immacolata &c. E fe i Santi e Dot- 
tori foRero ora in terra , dirlano 
che tutti noi ci accordalTimo con lo- 
ro, e che tutti correllimo, e ci ac- 
coRaffimo alla Opinione ed unione 
loro ; anzi alla feienza chiara che 
di queRo hanno : cioè che la B. 
Vetrine è Rata concetta lenza pec- 
cato originale. 1 

E poiché In Bologna è Ratafem- 
pre aperta Scuola di ben maneggia- 
re, non meno la penna, che II pen- 
nello y fi farà innanzi Guido Reno, 
e in un gran fafeio raccolti , ad u- 
no ad uno fvolgerà i dil’egni di quel- 
le artifiziofe tele , su cui egli ed 
altri celebri Pittori di Bologna que- 
Ro bel pregio della divina Madre 
hanno eternato ; e in tante Chiefe 
viene ora , e verrà Icmpre divòta- 
mente venerato . 

^ Nè potrà il divoto Popolo di Bo- 
logna venire in alcun modo tratta 
nuto , che tutto in fine d’ ogn’ in- 
torno non fi affolli, rammentando, 
come verfoalla metà del fecolopaf- 
fato, vedendo affiffo un Ordine al- 
la fua molta divozione In queRa 
parte poco favorevole ,* egli contro 
fi Ibllevò con tal fervore , che chi 
queir Ordine avea fatto , dàl timore 
di perdere la vita , fit forzato a rr- 

vo- 
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iMcarlo.' in fede di che produrrà lo ,Affertione recipit Populus Chrìflianus 
fcrittone allora al Re di Spagna da (yc. Sed O" ab eodem ^zumculo in- 
chi era in Roma (uo Miniftro. J}ami[jime petiit , ut Mvjìerium pu- 
Fra i Velcovi , ed Arcivefeovi rijjimte Conaptionit Domina nojtra 


di Bologna il Cardinale Achille Graf- 
fi verrà fvencolando la Sentenza , 
che venendo finte con arte diaboli- 
ca nella Città di Berna Rivelazio- 
ni e Apparizioni contro T Imma- 
colata , clTendo egli allora Velcovo 
di Città di Callello, da Papa Giu- 
lio II. mandato colà Nunzio , e 
fattone giuridico Procelfo , pronun- 
ziò ; condannando alle fiamme quat- 
tro federati Fingitori.* ficcomepuò 
vederfi negli Atti che allora , cioè 
nel i$op., in Berna ftdfa fi fiam- 
parono , c appreffo il T ritemio , il 
Langio , il Bafelio , il Surio , e lo 
Spondano . 

Il Cardinale Ludovico Ludovifii 
ballerà che ripeta lòlo il primo pe- 
riodo di quel Sermone che già fe- 
ce al luo popolo in Bologna, e co- 
minciava COSI : Conftderanclo e[fer 
quejìo quel giorno nel quale Chic fa 
Santa celebra /’ Immacolatijpma Con- 
cessione della SS. Porgine, e c invi- 
ta a folennigarla &c.Del Card. .Sci- 
pione Borghcfi attellerà Ippolito 
Matracci in Pur pur. Mar. cap. i6. 
§. I. , come procurò che Paolo V. 
fuo Zio ai pubblici Contradittori 
dell’ Immacolata Concezione ferrafi 
fe la bocca , non Colo con Decreto 
provifionale , ma ancora con final 
Definizione; Suis precibus adfuit a- 
pud ,/ivunculum Pauluni V., ut pro- 
mulgaret Decretum illud de non affir- 
mando quod B. Virgo D. N. pecca- 
tum habuit originale, ftve in Sermo- 
nibus , five in aliis publicis ablibus , 
propter fcandaluin quod ex ejufmodi 


declararet . E il Cardinal Girolamo 
Colonna mollrando alla 21 . del 
fuo Sinodo in Bologna il Decreto.* 
De Immaculata B, Virginis Conce- 
ptione traBatun , ne latum quidem 
uiiguem a Tridentini Conalii prajeri- 
pto ac Summorum Pontificum Conjìi- 
tutwmbus difeedant • coll’ aver det- 
to de Immaculata data bene a di- 
vedere di non aver voluto che di- 
ceflcfi macchiata . 

Fra i Legati della Sede Apofto- 
lica in Bologna il Card. Benedetto 
Giufiiniani produrrà il Tellamento, 
in cui fra 1’ altre cole laiciò , che 
ogn’ anno fi celebrafTc una Meffa 
folenne nella Fella dell’ Immacola- 
ta . E il Card. Benedetto Ubaldi , 
o Ubaldefchi , additerà la Colonna 
che quivi nella piazza di S. Fran- 
cefeo alzò con quella Ilcrizione : 
Benedtclus Cardinalis Ubaldus niin- 
cupatus , Bononia de Latore Lega- 
tus , ob fuam erga facrum D. Fran- 
cifei Ordinem propenfam voluntatem , 
hanc Columnam Immaculata Conce- 
ptioni erigendam curavit , &' tanta 
fui , fuaque Donius ProteBneis Si- 
mulacro proprium nomen in adoratio- 
nem fubmitti voluit / cumque guber- 
nata Civitatis tranquiUitatem ejufdem 
V irginis numini acceptam ferat , gra- 
tiam qtiam illi habet , ^hoe marmar 
tejlari juffit ann. D. ló^y. ^ 

Ritircralii poi di quà c di là 
quella numerofa Comitiva , per fa- 
re ala, e dar luogo a que’luoi gran 
Concittadini , che al Sommo Pon- 
tificato furono promofli . Fra i q^ua- 
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11 Aleffandro V.,nato,c poi anche 
morto in Bologna , in una mano 
terrà una Queftione in ^.Sent. dìjì. 
3, , e nell’ altra un Trattato a par- 
te , che fcrifle de Immaculata Dei* 
parte Virginis Conceptione / il quale 
ora Icggefi ftampato. Ma prima del- 
la ftampa , F. Bonaventura Tculi 
Arcivefeovo di Mira m Decaebord. 
Irnmac. pag. 1 66 . affermerà che ^- 
lexandn S cripta voi tilt videro Sum* 
mus Pontifex Gregorius XV. tempore 
quo Bullam prò Immaculata Conce- 
ptione edidit - quocirca .Alexandri fo- 
Ha manuferipta qua in Bibliotheca 
Sac. ConventuJ -Affifienjìs affervaban- 
tur , Romam translata fuerunt . E 
Gregorio fteffo indi a poco facen- 
dofi vedere , non avrà difficoltà di 
conteftarlo . Trattanto aggiungerà 
Giovanni Vario in Sent. dijì. 3., 
che Aleffandro dopo aver determi- 
nata da Teologo quella QuclHonej 
la determinò poi anche da Papa : 
SS. D, Papa -^Alexander V. appro- 
bavit Opinionem Minorum quod ad 
Immaculatam Conceptionem attinet . 
E r app<x)vò ( come di fopra fi è 
detto ) nella Romana Cuna intro- 
ducendone la Fella. 

^ Papa Innocenzo IV. ( che avan- 
ti col nome di Sinibaldo era fiato 
Lettore pubblico di Canoni in Bo- 
logna ) porterà fcritto a carattere 
•Bollatico quel Diploma , o Breve 
d’ Indulgenza che nell’ anno primo 
del l'uò Pontificato 1243. , ad ifian- 
za del Santo Padre Fra Pietro di 
Mortone ( che poi fu Papa Cele- 
"fiino V. ) concedè per la Conce- 
zione ed altre Fette della Madon- 
na ; tefiimonio Monfignor Andrea 
Sauffay Vefeovo di Tuli in C brano- 


logia rerum in Eeclef. Occid. gejlar. 
circa celebr. Fejl. & cult. ImmacuL 
Concept. Ed è la prima Indulgenza 
che fi trovi efpreffamente data per 
tal Fella: la qual’ era, ed è, e fa- 
rà femprc ( fecondo che Aleffandro 
VII. poi dichiarò) della Concezio- 
ne nel primo ifiante Immacolata. 

Papa Giulio II. , Vclcovo già 
di Bologna , tenendo fotto al brac- 
cio il Proceffo c la Sentenza ful- 
minata contro i fuddetti quattro ma- 
ligni Impugnatoti della Immacolata 
in Berna, e un altro, ed altra con- 
tro tre altri in Alcaraz , Città nel 
Regno di Murcla’ nella delira ma- 
no avrà fpiegata la Bolla , con cut 
approvando e confermando 1 ’ Ordi- 
ne da D. Beatrice de Silva ifiitul- 
to,alle Monache preferiffe , che Dei 
Genitricis Immaculatam Conceptionem 
venerantes voveant Ù'c. boc modo 
Ego forar N. ob amorem & fervitium 
Domini Nojiri , & Immaculata Con- 
ceptionis ejufdem Genitricis ,voveo & 
promitto beo , & B. Maria Virgi- 
ni , & B. F ranci fio , omnibus 
SanElis , tibi Mater , tota tempo- 
re vita mea vivere in obedientia , 
fine proprio , & in cafiitate , in 
claujura perpetua fub Regala per SS. 
Papam Julium II. nofiro Ordini con- 
cefja & confirmata. E nella finifira 
il Breve delle Indulgenze che di- 
fpensò ai Fedeli nel Regno di Ca- 
fiiglia, qui Imaginem B. Maria, Ó" 
Unigeniti ejiis Filii, quam dileEla itf 
Cbriflo fiha Moniales Ordints San- 
ila Conceptionis Toletana in Scapu- 
lario , O" bomines in peStore deferre 
confueverunt , detulerint , & novies 
Salutationem -Angelicam devote reci- 
taverint . i 

F S. Pio 
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41 Della Papal Cappella 

S. Pio V. (lì Cafa Ghislieri , e non parlin contro* ma fciolto aveu 
Gregorio XIII. , fuo SuccefTore , te a tutti la lingua , perchè a vo> 
di Cala Boncompagni , efibiranno ce alta lodino T Immacolato fuo 


le lor Bolle con cui lerrarono la 
bocca a Michele Bayo , condannan- 
do fra r altre quella Tua Propofi- 
zione.' Nemo, prttter Chrijlum , ejl 
fine peccate originali j bine B. Virgo 
mortua tft propter peccatimi ex kA- 
dam contraÙmn : omnefque ejus affli- 
Btones in hac vita , ficut & alio- 
rum Juftorunt , fuerunt ultiones vel 
peccati aSuatif , vel originalis . E 
Papa Gregorio XV. di Cala Ludo- 
vici fpiegherà il Decreto , con cui 
ferrò la Mcca a tutti , mandane 
pracipiens omnibus & ftngulis , ne 
de cetero Ó'c. ncque etiam in fermo- 
nibus & fcriptis privatis audeant 
afferete quod Beatiffima Virgo fuerit 
concepta cum peccato originali. 

Di tutto quello, e d altro fi pro- 
fc(Tcrà,e profelTall obbligata la Ver- 
gine , quanto al punto dell’ Imma- 
colata fua Concezione, a Bologna , 
e a’ Bolc^nefi . Ma fe di molto fu 
debitrice la Maddalena a Crillo , 
perchè ferrò la bocca a Marta, che 
accufavala di oziofità ; e di molto 
più quell’ altra Donna , perchè E- 
gli la ferrò a tanti che l’accufavan 
d’ adulterio : quanto dunque mag- 
giore farà r obbligazione della Ver- 
gine a Voi , o Padre Santo , che 
oltre al fopramnientovato celebre Di- 
Icorfo, in cui , Arcivefeovo già di 
Bologna , più di trenta volte la Con- 
cezione di Lei chiamalle Immaco- 
lata ora Sommo Pontefice raollrar 
potete quel Conciflorial Decreto , 
col quale , non ad uno , o a più 
altri ferrato avete, come S. Pio, e 
i due Gregorj , la bocca , perchè 


Concepimento : e dove prima , con- 
tento di feguir 1’ orme de’ Prede- 
ceflbri , vi ballava di chiamare i 
Principi della Chiefa a celebrare in- 
fiemc con Voi nella Papal Cappel- 
la la Madre di Dio Santa nel fuo 
nafeere. Santa nell’ annunzio di con- 
cepire il fuo Divin Figlio , Santa 
nel purificarli dal fuo per altro vir- 
ginale parto , Santa nel fuo morire , 
c non pur Santa , ma gloriofa nel 
falire dalla terra in corpo c in a- 
nima sù al Cielo • ora di più Voi 
li chiamate, e non per qualche an- 
no, come AlelTandro V. , ed altri 
vollri Predeceffori , ma per ogn’ an- 
no , ed in perpetuo , a celebrarla 
inficme con Voi pur anche Santa 
nel fuo concepirfi : e nella voftra 
Papa! Cappella , che ben può dirli 
r Empireo della Chiefa militante , 
gl’ invitate a dire SanEhmi Conce- 
ptionem / ficcomc nella fovrana ce- 
lellial Cappella della Chiefa trion- 
fante i Serafini s’ invitano 1’ un l’ 
altro a dire Santo quel Dio di cui 
Ella è Madre : Clamabant alter ad 
altertmty & dicebant San9us , San- 
3us , Sanfltts Dominus Deus . Ifa. 
6. 3 . già che da ellì , dice il Da- 
malceno de Trifag. che impararono 
a cantare in terra le divine lodi a 
vicenda i nollri Cori . E chi sà , 
che ficcomc Ifaia, udendo i Serafi- 
ni del Cielo lodare 1’ eterna Santi- 
tà di Dio , e dire SanSus , Sanilus , ^ 
Sanffus , fi pentì di non averla egli 
altresì lodata , e dille : V<e mihi quia 
tacui y così udendo nella Cappella 
vollra i Serafini delia terra lodare 

la 
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k prima Santità della Divina Ma- prolog. Hieronym. dilTc.* 5 . Virgtneui 
dre , più d’ uno , infino a quell’ o- fine originali macula conceptam fuijje 
ra taciturno , non fi penta di tace- nullo modo nego,fed tato animo colt- 
re , c alla fine accordifi con elfi fiteor y cosi Voi conchiudcfte quel 
anch’ egli a dire SanSlam Conceptio- celebre Difcorfo che per la Fella 
nem? della Immacolata in Bologna com- 

Del S. Profeta e Re Davide di- ponelle c pubblicafle : Ci protejlia- 
ce r Ecclefiaftico , che non gli ba- mo con tutto il cuore feguaci della 
llò di lodar ^li , e ben di cuore , pia Senteni^ della Concezione Imma- 
Iddio : De omni corde fuo laudavit colata. Toto animo. De omni corde. 
Dominum. Ecclefi 47. io. Ma per- Non vi è badato , dilli , quedo : 
chè tutti fimilmente lo lodaffero , ma di colà trasferito a Roma , e 
che fece ? Idituì Reai Cappella di podo a federe fu la Cattedra di Pie- 
canto facro, cioè di Salmi ed Inni tro , non più con parole , ma con 
armoniofi : Stare fecit Cantores con- fatti avete voluto rifare la medefi- 
tra -Altare , & in fimo eorum dui- ma proteda ; ordinando che fi ce- 
ces fecit modos . Con che ottenne , lebri queda dell’ Immacolata Con- 
che le facre Fede fi celebraflèr con cezione niente meno folennementc 


decoro . Ded/t in celebratiorùbus de- 
CKT. E ciò , non per una , o due 
volte, ma per femprc finché vide; 
Ufque ad coufitmmationem vita. Afi 
finché al tempo de’ Sacrificj can- 
tando, ed dii lodaiTero , e coll’ e- 
fempio loro moveffero il Popolo a 
lodare Iddio, e magnificarne la San- 
tità : Ut laudarent nomea fanSum 
Domini , amplificarent mane Dei 
Sanblitatem . E da tutto quedo che 
lì ebbe David? Oltre all’ edere ca- 


che le altre maggiori Fede della 
Madonna , con Cappella Pontifica- 
le, facendo ancor Voi ftare Cantores 
cantra -/fltare ,ei aggiungendo in ce- 
lebritate decus , E ciò , non fino alla 
fine della vita vodra , ufque ad con- 
fummationem vita ufque ad con- 
fiummationemSaculi fCino alla fine del 
Mondo : la quo folemni die ( così 
avete decretato ) Nos Cappellam Pon- 
tificiam in Liberiana Bafilica habe- 
ri volumus &c. non hoc anno tan- 


vato dal profondo delle fue iniqui- 
tà , n’ ebbe quedo , di eder efaltato 
a trono fublimilfimo di gloria ed 
eterna , e temporale : Dominus pur- 
gavit peccata ipfius • & exaltavit 
in aternum coma ejus, & dedit illi 
tejìamentum Regni, & fedem gloria 
in Ifirael. 

Ora nè pur a Voi è badato , 
Padre Santo , di tenere con tutto il 
cuore Immacolata la Concezione del- 
la Divina Madre.* perciocché , co- 
me già il dottiifimo Abulenfe ad 


tum , fèd fingulis quibufque annis . 
Acciò tutti e per fempre amplifì- 
cent mane Matris Dei SanPlitatem , 
c per confcguenza ipfius Dei San- 
Bitatem . Honorat fiquidem Filtum 
( dide Goffredo Cardinale Semt. 8. ) 
qui laudat Matrem y fine cujus lau- 
de Deo piacere impoffibile ejl , 
cum laude ejus ei difplicere nento 
potejl , 

Niuno dunque più di Voi,o Pa- 
dre Santo , potrà e dovrà Iperare 
dalla gran Madre di Dio maggiore 
F a ri- 
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ricompenfa di gloria e in quello a quella Papal Cappella fuol con- 
Mondo, e nell’ altro ; amando El- correre, abbaflandoli , con quel pa- 
la di non lafciàrfi mai vincere di terno affetto, col quale tanti voflri 
cortefiaj ma dimoflrarll grata e ri- degniflimi Prcdccellori per ognimo- 
conofccnte d’ ogni onore che riceva do fi Tono indullriati , acciocché tol- 
da’ fuoi Divoti: vera,c buona Ma- ta ogni difeordia , tutti concorde- 
dre di quel Dio che fi pregia di mente foffero alla Madre di Dio in 
onorare chi 1’ onora : Quietmque quello punto favorevoli , diciate : ' ' 
glorificaverit me, glorificabo eum . 2. Quel Dio, che movendo con in- 
Jieg. 2. 30. terna ifpirazione i cuori, c con cc- 

Rimane ora , che dopo che , ad Ielle illullrazione le menti de’ Fe- 
efempio di David , il quale illituì deli conducendo a confeffare Imma- 
la Cappella per lodare la Santità di colata nel primo illante la fua gran 
Dio, Voi avete riapena quella per Madre , e in quello giorno a Lei 
lodare quella della Divina Madre : fellivo divotameme prollefi ad ogni 

e dopoché , ad efempio del volito fuo Altare prefcntandoli , quafi per 
S. Predeceffore Pio V. , il quale confolarla , par che dica : Leva in 
pareggiando la Concezione alla Na- cìrcuitu oculos tuoi, & ’vick ^ omnes 
lività di Lei , ordinò per amenduc ijìi congregati funt , veneruut tibi . 
un’ iftefs’ Officio, e rellituì alla Con- Ifa. 18. ,-con ciò ben fi pale- 
cezione 1 ’ Officio che anticamente fa Iddio del follievo : c nell’ iuelTo 


per Effa recitavafi j Voi pure volen- 
dole amendue nari nell’ onore della 
Solennità Pontificale, avete rellitui- 
ta per Tempre alla Fella della Con- 
cezione la Papal Cappella che an- 
ticamente per effa fi teneva , pari a 
quella che fi tiene per la Fella del- 
la fua Natività , acciocché ancora 
nel volito Coro chiunque diceJ^in- 
Bam Nativitatem , dica parimente 
Sanilam Conceptionem : rimane , dif- 
fi , che facciate pur anche vollra 
quella preghiera deli’ Apollolo ; e 
ficcome egli fcrivendo a’ Romani 
cjp. 15. 5. diffe già : Deus patien- 
uà, & folatti det vobis idipfunt fa- 
pere i m alterutrum fecundum Jefutn 
C hrijlum , ut unanimes uno ore hono- 
nficetis Deum & Patrem D. N. J e- 
fu Chrijìi così Voi , alzando pri- 
ma gli occhi al Cielo, e poi fopra 
il gran Popolo d’ ogni Nazione che 


tempo i pochi che rellano difeordi , 
e agli altri molti ancora non fi ag- 
gregano , pazientemente afpettando 
e compatendo, ben fi mollra Iddio 
ancor della pazienza : Deus patien- 
tta , folatii . Egli fia quello che 
alla fine tutti vi riduca, o Fedeli, 
ad effere di un fentimento: Detvo- 
bis idipfum fapere in alterutrum . Vi 
dia, dico, idipfum fapere , non co- 
munque , ma fecundum Jefum Cbri- 
flum ; confiderando che quello Fi- 
gliuolo di Maria è infieme Figliuol 
di Dio : Gloriatur Patrem fe habere 
Deum , Sap. 2. id. , e di qui pi- 
gliando le mifure di quanto alta- 
mente abbiate a fentire di fua Ma- 
dre . Che così pigliandola Faullo Regi- 
cnie in Refp.de rat. fid. ififfe: Porta 
erat claufa &c. quia Dominus tranfi- 
vit per eam &c. Non enim violata 
ejl partu qua magis ejl fanBificata 


con- 
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COHCeptu , qutf abfque omni peccato 
concepta ejl in utero . E S. Bernar- 
do Serm. 13. de Caena D. Non ejì 
in finis bominum magnus , wl par- 
vus tanta pradittts Sanblitate , qui 
non in peccatis fuerit conceptus , prò- 
ter Matrem Immaculati peccatum non 
facientis . E S. Anfelmo Serm. de 
Concep. %^ngelos aliis peccantibus , a 
peccato fervavit ,• ^ feminam Ma- 
trem fuam futuram ab aliorum pec- 
catis exortem fervart non potuit? E 
finaimcntc S. Agoftino lib. de nat. 
& grat. cap, ^ 6 . De S. Virgine Ma- 
ria , propter honorem Domini , nul- 
lam prorfits , cum de peccatis agitur , 
habere -volo quaflionem .• inde enim 
fcimus quod ei plus gratia collatum 
fuerit ad vincendum omni ex parte 
peccatum , qua concipere ac parere 
meruit eum , quem conftat nullum ha- 
buiffe peccatum , Ed il fentire altri- 
niente di Lei farebbe un fentire fe- 
condo il vecchio Adamo , propaga- 
tore della colpa , e non fecondo il 
nuovo donatore della grazia , fe- 
eundum Jefum Chriftum. Diavi dun- 
que Iddio idipfum fapere in alteru- 
trum fecundum Jefum Chrijìum . Ac- 
ciocché , cflendo tutti d’una men- 
te , di’ un animo , d’ an cuore , tut- 
ti fiate ancora di un linguaggio , 
per onorare la fua gran Madre: Ut 
unanimes , uno ore honorificetis 
Deum Patrtm • c perchè non anco- 
ra Matrem Domini nojìri Jefu Cbri- 
Jliì Perocché non efl dubium ( dice 
S. Bernardo bomil. fup. Miffus ejl ) 
quicquid in laudem Matris Dei profe- 
rimus , ad Filium pertinere . Di mo- 
do che non fiat in vobis fchifmata , 
con dire .• Fgo quidem fum Pauli • 
agp autem %/fpolh . Cor. i. Io fono 


di Scoto j ed io di Tomafo- Num- 
quid divifus ejl Chrijlusì O, le non 
Grillo , divifa è la Madre di Gri- 
do? o fe neppur queda , divifa è 
circa la Madre di Grido la fua 
Ghiefa? Tomafo , e Scoto , e tutti 
fono , e damo della Ghieli» , c d’ 
una ìdeifa Ghiefa y la quale non ha 
idituito Feda d’ una Goncezione di 
Maria per alcuni , e d’ un altra per 
altri fìccome non ha idituito Fe- 
da d’una Natività dì Lei per chi 
la tiene Santa , o d’un’ Alfunzione 
per chi la tiene adunta in Giclo 
ancor col corpo • e di un’altra per 
chi nò ; ma di una ideda per tut- 
ti : Ghe non é la Ghiefa Gattoli- 
ca , come la Torre di Babele, fot- 
to a cui dividendofi le lingue , ne 
•andarono quà e là difperli ancora 
gli Uomini : Ibi confufum ejl labium 
univerft Terra , & inde difperfit eos 
Dominus . Gen. II. p. Ma è Terra 
labii unius , &“ fermonum eorundem y 
adendo tuttora , come già fu muU 
titudinis credentium cor unum & ani- 
ma una. ofil. 4.^1. E fe non fode 
COSI ora , come era già , una idef- 
fa Ghiefa y non farebbe più Ghie- 
fa. La Ghiefa dunque che celebra 
ella in quedo dì , cne venera, che 
tiene ? Detto già , e chiaramente , 
lo aveva tra i Grcgorj a Noi pre- 
ceduti il Decimoquinto , allorché , 
acciò niuno più celebrade della San- 
tificaxjone di Maria , applicabile al 

[ •rimo , o ad altri idanti , fecondo 
a dìverfità delle Sentenze , ordinò 
che uniformandofi alla Ghiefa Roma- 
na tutti celebrader della Concezione , 
non applicabile ad altro che al pri- 
mo : C«j» SanSa Romana Ecclefia 
de Beatiffima & intemerata Virginit 
F 3 Mar 
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Marion Conceptlone Fejlum folemniter fecundnm piani ijìam Sententi am ex» 


& Officium celebret flTc. mandai ac 
prteapit ut in Sacro fan^o Mtjfe Sa- 
crifido ac divino Officio cclebrandis 
tam publice , quam privatim , nona» 
ho quam Conceptionis nomine uti de- 
beant . Ma poiché alcuni non mo- 
(travan di capirlo ; il lettimo degli 
AldTandri dipoi difle , che non ò 
nuova , nè di adelTo , ma vetus ejl 
Chriftifìdelium erga ejus BeatiJJIinam 
Matrem Virginem Mariam pietas fen- 
tientium , e/us t/innnam in primo in» 
pianti creationis atqtte inftijionis in cor- 
pus fulffe Ipeclali Dei gratta & pri- 
vilegio , intuitu meritorum Jefu Chri- 
fli ejus Filli Immani generis Redem- 
ptoris , a macula peccati ortginalis 
pr^fematam & immunem , atque in 
hoc fenfu ejus Conceptionis Fejìivita- 
tem folemni rifu colentium & cele- 
brantiiim. Poteva egli con più chia- 
rezza dir\'i che la Chiefa , la qual 
non fi diflingue, nò può diftinguer- 
li dai Fedeli Criftiani che la com- 
{x)ngono , celebra immacolata nel 
primo iflantc del fuo eflere la Con- 
cezione della Divina Madre? Ma 
di più aggiunge che cosi , e non 
altrimente , fi è fempre celebrata 
quella Fella , cultu in Ecclcfìa Ro- 
mana pojì ipftus culttts injiitutionem 
nunquam immutato. E ultimamente, 
ch’egli intendeva in quella fua Co- 
Pituzione d’innovare quanto la Se- 
de Apoftolica fino a quell’ora de- 
cretato aveva in favorem Sententia 
afferentis , »/dntmam B. Ftrginis in 
fui creatione Ù" in corpus infu/ìone 
Spiritu SanBi gratin donatam , & 
a peccato originali prafervatam fiiijfé , 
necnon & in favorem Fejii 0“ ctdtus 
Conceptioni ejufdem Firgtnis Deipara 


hibiti . Nè punto diverfa da quella 
fua è fiata dipoi l’ intenzione di Pa- 
pa Innocenzo XII in ordinare che 
quePa FePa fi celebri per tutta la 
Chiela con Ottava ; o di Clemen- 
te XI in volere che fi oll'ervi , co- 
me Fella comandata e di precetto; 
o di Noi nel decretare ultimamen- 
te che vie più , ed in perpetuo fi 
onori con Cappella Pontificia . Che 
fe quello è ì'empre flato il fenti- 
mento e l’intenzione de’ Fedeli e 
della Chiefa ; molto più adelTo ; 
che non è quello che in quella par- 
te favorilce la Madonna , un Par- 
tito il qual patifea Difertori ; che 
anzi più facilmente fi troverà chi 
apollati dalla Fede ifleffa , che da 
quello , il qual per altro non è pe- 
ranche Articolo di Fede ; ma è un 
Partito che fempre và crefeendo e 
acqui llando più l’eguaci . Tanto che 
Teologi dell una e dell’altra Scuo- 
la fi accordano in quello , di rav- 
vifare in quella pia credenza quel 
celebre legno d’ indilfolubilità , che 
della Fede Crilliana Gamaliele taci- 
tamente predicò nel Concilio di Gc- 
rolblima , dicendo : Sinite illos ; 
quomam fi efl ex hominibus confilium 
hoc , aut opus , dijfolvetur fi vero 
ex Dea eft , non poteritis dtijolvere 
illtid . ^dcì. 5 . 38 . Perciocché , co- 
me bene avverti , due fecoli fa , 
Serm. 6. de Imm. Concept. Pietro 
Bardi , Teologo , e Provincial de’ 
Celellini : tot di/putationibus htec Fe- 
ritas fiiit impugnata , qtwd mfi ftiijfet 
ex Spiritus SanBi revel.it ione , & 
non ex honunum adinventione , mille- 
fies damnata , & mine oblivioni tr.i- 
dita fuijfet / qii.r tamen tibique pr.t» 

dica- 
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I tUcatur , 0 “ tjnquam vera omnitio varo potea poi dirfi macchiata j non 

I affirmatur. Onde penfano che dell’ fate , dilli , che con amaro rimpro- 

■ Immacolata Concezione di Maria vero ardilca più conchiudere ; Sic 

i poffa dirfi come del Natale del Si- aliqua in Papatu publlce docentur , 

j gnore diffe già il Grilbflomo che qua privatim tenere opus non ejì . Pe- 

I nella Chiefa Greca cfTendofi per più rocchè quello , a giudizio , non li> 

Iccoli ignorato , c dipoi faputo che lo di quello Eretico , ma pur an- 

1 a d't 25 di Dcccmbre dovea cele- che di Sigilmondo IH Re di Po- 

br.'.rfi ; dieci anni dopo quella no- Ionia, e di Alfonfo Salmerone Teo- 

' tizia , predicando egli al Popolo , logo del Concilio di Trento , a- 

a fine di provare che quello era il vrebbe dello Scil'ma . Il primo de’ 

vero giorno , per prima ragione ap- quali a Papa Urbano Vili non du- 

^ portò quella .• Qitod tanta celebrità- bitò di fenvere , che controverjia de 

^ te emaqtiaverftis Fcjìiim denuntiatum B, Firpinis Immaculata Conceptione 

1 ftti &' ad tantum fajìigium exereve- inter Catholicos homines fomitem per- 

I rit , adeoqtte inclaruerit , ut quod Ca- petua litis atqiie altercattonis fovet , 

malici de Evangelica pradicationc di- aC velttti cujufdam in Romana Ec- 

j xit •• Quontam Jì ejl ex hominibus , clcfìa Schifmatis fpeciem malevolen- 

I dijjolvettir ; fi vero ex Deo e/l , vos ti, e Hareticoriim obtrudere videtur- 

i non potejhs diffolvere / boc ego fiden- E 1 ’ altro tom. 1 in epijl. ad Rom- 

ter de die hoc pronuntiaverim : Qtio- 5. difp. 52. Nemo credat contrarium 

iiiam ex Deo ejl , non foliim non dij]o- celebrari ab aliis celebrantibus de 

lutiim effe • qiiin potiiis per annos Jin- San&ifìcatione { che cosi allora alcuni 

I ^ulos majus incrementum fumcre , da- celebravano ) atque ab Ecclefia Ro- 

rioremque evadere. Sicché qual fi a in mana celebrattir alioquin effei Schif- 

quella parte il fentimento della Chic- ma horrendum intolerabile . Oh 
la , ogn’un lo vede y o almeno , fia del nollro ancora , c non folo 

le non chiude apporta gli occhi , dell’ altro l'ccolo , quel fortunato 

I può vederlo. Vegga ora , le con- tempo, nel quale promife Iddio per 

I vcnevol cola è , che la Chiela a Sofonia 3. p. di rendere a’ fuoi po- 

I lui confenta, o egli a lei. Non fia- poli lingua , o labbro fcelto e pu- 

no dunque ( torno a dire ) non fint ro ; acciò tutti concordemente lo- 

! in vobis fchifmata . Non fate che dino Lui anche nella puriflima fua 

I abbia Enrico d’ AHìa più da dire , Madre ( giacché al dire di S. Gi- 

I che Difeeptatio fecit jam Fejhint Con- rolamo ad Eujìoch, totum ad lau- 

I ceptionis Fejìum Contentionis . E mol- dem Cbrijh pertinet quidquid Genitri- 
to meno , che Gio. Micrelio , Po- ci [ita fuerit impenfum ) e concorra- 

merano , trattando, com’egli dice, no a ibrtenerc il trono della fua 

de Sebifmatibus Ponti/iciorum Itb. 3. gloria con tanta unione e pace , co- 

jeEì. 3- pag. 897. , dopo aver detto me tutti folfer di una fpalla : Fune 
che iécondo il Decreto di Paolo V reddam populis labium eleffum , ut 

in pubblico la Concezione dovea invocent omnes in nomine Domini , 

dirli Immacolata j ma che in pri- & ferviant ei humero uno. Cosi d’ 

accor- 
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accordo veduti furono tirare il Car- era Solemnitate pracelfte Genitricis 


ro della Divina gloria quei miife- 
rioli , benché fra loro dilferentiffi- 
mi Animali ; perchè un’ifteffo era 

10 fpirito che li moveva : Ubi erat 
impetus Spiritus , illuc gradiebantur . 
Egeeb. i.iz. Sii dunque ancor noi, 
tutti di buon accordo corde & ani- 
mo ( come il preciuto S. Pio V 
^r anche in quella Feda vuole che 

11 dica ) corde animo ( e non 
colla lingua e voce folamente ) 
Cbrifto tanamus gloriam in hac fa- 


I L F 


Dei Marito. E a Lei medefima ri- 
volti , tutti ad una voce , e ad un 
cuore , fclamando colla Chiefa , u- 
nitamente ripetiamo : SANCTA 
MARIA , SUCCURRE MISE- 
RIS SENTIANT OMNES 
TUUM JUVAMEN QUICUM- 
QUE CELEBRANT TUAM 
SANCTAM ( ditelo tutti , e di- 
telo come lo dico io , con tutto il 
cuore ) SANCTAM CONCEPTIO- 
NEM. 



I N E. 


NOI 


Digilized by Google 


Errata 


49 


Corride 

O 


• 5. col. 

I. 1 

•n, }3< imitate 

invitate 

6, 

1. 

35. quam 

CUC 1) 

7. 

I. 

21. celcbratur 

re^ebretur 


3. 

29. meffa 

Melfa 

9 - 

I. 

j. Genetricis 

Gcnitricis 

IO, 

3. 

41. Speciale 

fpeciale 

lì. 

3. 

36. Solemniier 

folemniicr 

>4- 

I. 

18. tranfumpti , eli 

tranfumptus efl 

»4- 

3. 

3j. voce 

vocem 


I. 

4J, Cecrcvimus 

Decrevimus 

44- 

3. 

39. Regitrefc 

Regienfe 

45 - 

I. 

33. Ut unanimes lino 

Vt ttnanimei unt 



orehonorificetis 

b»noriJirtt/f 

4<- 

3. 

II. ficcoine 

lìccome 
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